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WARIO POLITICO 
V ^ - ¥ 

t e eìkitìni di l?raBoia hattna il 
priraato su tixtti gli altri avveni-
jQCiqnti» dei quali sì opcupa in qupsti 
giorni la atarapa europea. 

Kol p.a facciamo ^lii avanti ' og
getto di alcune brevi oonsiderazioni, 
sotto Téépotto ch^, più et preme: 
quello dei rapporti <̂ en!|i Francia con 
noi e dolla pace generate. 

it^jttusjesanim 
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Abbiamo scarsi particolari circa il 
soggiorno doli* onorevole Criepi » 
7Ì6Tit\R. Eg\i laoa h a f&Uo pavUra 
molto-dieè aei oircoli atrettamente 
ufficiali; anzi nel vecchio partito mi
litare é In quello delia Coi'ta ài af
fettò quasi di non accorgersi della 
Stia Venuta. • . : 

In corapenao, ,r incaricato italiano | 
(Wnhiamiamo. COBI, non potendosi 

e dì Savoia dall 'altra. Ma questo, 
più che a l t ro .òunoaao di coscienza 
pel, signor Crispii ed uà cogito che 
egli regolerà poi cogli uomini del 
Huo partito'; forKe colla rinuncia di 
quei progètti, fatta per bócca di chi 
l i , vagheggiava con ijiù calprjè», ai 
sarà voluto affidar V Austria mag
giormente. 

Quanto ih ciò «ia di vero nei àon 
lappiamo : ci limitiamo quindi a de
siderare ohe là laissioiie di Grispi, 
qualunque sia, giovi a naanteuere ì 
buoni rapporti coi ncstri vicini, e 
'allontani quaìumtUQ nialintaso otte 
av'fiflsè potuto renderli finora pife 
•freddi, e naeno cordiali. 

Alcuni giornali di Rema persisto
no a dire che Cfiapi, viaggiando al-
1* estero; ^ofiò la sua candidatura 
còme ministrò, anzi coma presidente 
del Consiglio: altri parla di una 

ormai estìutiQTe c^'egÙeSa^tivaiaeti^ comhinazloue per l& qùaU^^ il ^mx^J 
avoBse nna misaìone), trovò. acc^^pt^'r* «soirà da!* Ministero, e il Za'-j 
glienza molto cortese nel gruppi par-i 
lamentaW, tì si dice, che ne sia ri-^ 
masto aoddisfattis^imo. [ 

Qitaixto allo scopo del suo viaggio 
corrono ìnfortriiazioni diverse: fra la 
alti'fi sì vuole eh' e^lì abbia pòrtaitd 
a»'Au^WV* ^« • àisioa^àzioni pih ^ for \ 
mali circa ie viste, attribuite al noj 
ìtro paese, d'in'gratidimenti territ (J 

'riall verso le^A^pi W di iicqùìstfnel^ 
- \ ^ rAdriatico., . \-\ . 

,_ Ignoriamo Ke,l,Undat|^^,^^iBp^i 
, a,,^^enna avesse.v^ran^ente loacopp 

hardeili assumerà il portafoglio del-l 
l ' interno, entrando Criapi ali' estero; 
tó l«ogo dal ì^elegsTl^ tton si dice 
qual sarebbe in tal caso il ministro 
^i-latori 'ptibblioL-^ - ,'':.^ •:;,;• 
\. !^à-iri'tóez«(? à'^tutte'quósie vocì,i 

;tiq^attr*ore„ 8BPA, bene aspettare la 
riapertura della Gamerai noti essendq 
probabile una lUOdiReazione ministe-ì 
rì.aló ^e prima non y.en^a portata m 
'^kK 4 .'?*KlSS^?t? .qnalohe .grava 
queatìona o sulla politica estera o BU 

del risultato complessivo : 
màiieano ancOrii non potranaò mni^-
Kialmentè modificarlo. 
' rbal lot taggi non^puo 4 P (iuat-

tortlici: numero luescbino quando si 
pensa che i collegi convocati per la 
nomina del loro depvitato orano 9Ìrca 
cinqu&ceh^o éi trèhta: il che prova 
lo zelo esemplare degU elettori nel-
rcsorcizio del loro diritto. 

*J *To,ti. delle eolonìo,^ non' ancora 
conosciuti, si contano; sftUe dita) e 
per consegueitJia nò i^tiesti, n6 i b a l -
l*>i%SÌ potranno^^aljeraro di ,m.olto 

Su per gi\\ la maggiorilnza di op
posizione av!?i dunque, ciò ohe si ora 
detto, 320 voti, la minoranza òòiisìèr-
Vairic'o no avrà 210^ ' '. V ,.' ! 
,,]Sp^,v',h!i.jtlubl^io .che- i repnbli-' 
canÌKgiudicauda dalla forza del nu-^ 
mèro, hatttìb vinto:-c&y'110 voli di' 

'fì^ essi Batatiiip r̂TiSitwA M ógni Ae- j 
Éborazionc della nuòva Camera^-, .̂  

Ma, considerata-la risposta del
l' yrnft.soik-.jl suo.vero: aspetta,pò-; 
litico-moralei dopo lo compromissioni 
deipàrtiti î riiftft o tìiiTatiféla Ibtta, noi 

'vfetìaino-hon dei vinti e dèi vifacitorl. 
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di dare quiiflte, !»eeipurazioni ; ci sem- qualche ramo importante dèli' atómì 
ÌJlEabtuttavia che .un. ali&xU lucacifìo |^s t ras ìup.» iatema: 
stava meglio affidato À^^tutt 'altro 
uomo che -à' Itli, coma appartenente 
ad una scuola' polìtica, che fiia qui 
portava acritto nel suo programma 
la rivendicazióne del Tirolo dell'Istria 
e rfi Trieste da una- parto, "df̂  Nizza 

ha trionfato ? 
•• • ^ ' . . • • • • • •y ! , . j . , ] ; ^ r - ^ T D - f t - s — " j * - ! •••• • • • - . : 

' Ijp,-n'òtizie che^si hanno siilleele-
zif)ni'francesi hastflno; per ^mdiear^ 
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Quanto stila Bruna^^j questo, sen^a 
dar a dividere il pìn lieve rammarico 
per le parole lanciate da Pietro, contro 
1, GU?,BCOU), aogg\ÙU3«V ' "• : ' 
, -::! Per qnpsio 'io ringrazio DÌO di non 
aver in/linft: tremo. (JiHofliiorno per Glu-. 
Iro :, che Dio e la .Vergine aaatissìma )o 
proteggane! • • | 

, = E h ' n o i a l t r i u o m i n l , disse PÌetito,< 
non sappiamo mai cosa possa accadere 
e non dobbiamo curar tanto la nostra 
pelle., . . '. " i 

— Sopr^iulto quando sì vuole bejie 
alla pàtr ia , cèrne il mio Giulio; ditemi, 
r r a i d miei , io apeTft ohe .'jRon arriverà 
niente. ^ 

Ma Venturinó, che gli era accanto^ 
lo inlarruppQ dicendo. 

•-*«'Co8a vuoi che accada? che pos
siamo far noi t Bisognerebbe esser m o l 
t i : contro la forza la r8|[ion non va le ! . 

Il Grotta non voleva che si parlasse 
tMH coso del giorno colla Brunato,-
aioo giù perchè sospettasse^dLiel come 
donna di mala fede, per llraoro de! àh> 
fette comune alle, femmine, la ciaria.j 
Pietro però non;cDmprcndeDdo ì'inte^-

Proprietà letteraria dei tr&t&ÌU Treves 

z'one del Crolla e ;vórJendo che si pò 
téva fare l^eroe a hiio'tì'^nie'rcato, prd-

,. —. lo spero s e m p r e , iri qual ci; a di 
sdìfdine; non sono mica di quelli che 
a s p e t t a n o , » . Faustino, S. Apollcnio b 
S.vGiovila che scendano noìie spade 
pei'.'^cnctìflVe i Francesi : Oiiesiì sànii 
dobbiamo averli noi dentro la lama 
della nostra spada.: '"''•'•• 

Il silenzio successo a q*u8=ta bravati», 
ed un suono di passi nella s tsnzs atti 
g u a , fecero cambiar ' co lore al don Ch'i-
sciolte, ches i r à ' s s i cu rò un poco qiiàhdo. 
v ide en t ra re Agoslico Grotta,-i l 'quale,! 

•av^endolo ^udifo predicare a qtìel nitìdf-, 
gli disse con , tuono tra serio é ' 'bf ini-

^^^~~ Pietro, fareste mpgf(o a 8la''Vì'!?ÌÌtp/ 
ié pD!3 riscal^iere,. la ' t^s ta 'a-mio ' f igl ik^-
JH r;- ' É dì/ficile che.ppssa frenarmi, ri-
spo3e.^f ,-.'; ,,.:. I • . • 

'i.V^^.^^nS'f^.P» cb'erpsi. addormentai, 
si desiò, occompagonndo con uno aba 
digljò la solila esoIaratiEìone: 

Ks Ab giovinetti I 
._, Agosi'mo, dopo aver salutato, la Bru 
nato,'di?se al figlio «l'uscire con lai, 
per recflyd dal conte Avègatlro, cbe 
voleva parlargli. Vtnturiiio sì mostrò 
m'slctìiilentò di quella chiamata; i^a' 
noii osendo digobbedire al iiartre,* jo 
segui facendo dei se^nj a Petro, ,Que-

.8(i tjng^, d( „'non, capire, o contento 

.d'essersi per q08|iasera liberato dall'a
mico, si pose;:.^; rsedere vicino alla.Bri-
gtda tentando'l'ardua Impresa di te
merla desiai, rneoire la, Bruoaio. avea, 
presa sotto braccio la Liicia, e s'erano 
assise sulle panca per. pettegoleggiare 
uo tantino assieme. , . 

Dopo poche parole, Munire si dìejie 
per 'vinto. Vedendo che dalla tfonrìà-
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Ohi ^a.triojrfoita? 
i, ;la;"inaggip]£a.iEim xepuìj-^lkana fissa 
d el nmnoro'-'Ó della estesissima clioti-

'tóla,'cho siei-a foniiat'a iìn'diillo ele
zioni del 1876, avea fa^to d|llEi'.rìb-

: l^^^ono :dei 363:,lar pro|>ria.' hahd;er^ i 
' e 'Ganibetta,,,SMÌcapp;(^ifetftTPrSp npn 
nominale, non solo si lusingava ohe 

; i 363 (.sarebbero rielcttì; ma vantavii 
<̂ ftw atew.?.ìi 4V ^xiM^ <ilift' mm 
beuo divf^tatì,;407i / ' 1 '^ | 
; ,-L'uì;i^a^]Ìi^n^Ò a, malo la profezia; 

I conservatori calcolavano à.\ gua-
-dagnarp qìtvo a 100 seggio od è apj 
péna 80 la. sorto-no ha regalato,'loro 

uuft'cinquantifia. 

mezzo idiota non potevan cavarsi che 
%s6!am3zoni non Viìriatc ed emesse in 
tuono monotono, e che dalla L'icia non 
poteva' r.irgi p)U capitale per quella sera, 
pfbe' 'ÌlWe lBeneli;n.galui6.ìe ire dp^̂ ^ 
e partì, non senza però rivolgerai, due 
p tre volte, nella pperanza cbe la fari 
clulla loaccompagnasaecollosguanto;:^ ' 
. Vana speranza! ; '* ; • i r:_.ì ; 

Se né tornò a casÀ msìconlentó, bor 
bptiando, fantosticand'd'fra Fè'cosa qjifì 
si dicessero fra loro quelle due) donne 
di così interessante, e aogn/ndó ìpgahnì, 

iiradimèniì,-1promiazioni chieste,e date 
..di^qp^alche zerbinotto, con f̂essipni e,mi-
^slerì del Cuore,;,e cento aìtro di quelle 

Chi ha trionfato ? 
Yeramento nò l 'una nò l'altra delle 

duo grandi part i ,cho sldisputavauo 
il terreno. , . 

Manchiamo ancont d'informacionir 
abbastanza precise, ci mancano so-
pi:atutto ancpra, molti nomi per ier 
terminare con osattezjia quali, fra le 
molteplici frazioni di cui si conipon" 
Koho la sinistra e la destra, siausì 
avvantaggiate da questo scrutinio. 
Però; seguendo qualche ' indizio, sia
mo jutLptti.a doiuandarol aucho par 
questo: chi ha trionfato ?- -̂  
"•Itiqp.Gt mosàico M U masgi(irau7.a 

blìcana non ha trionfato alcuno; 
se non sarà-forse r.éàlroma montagna-
che abbia accresciuto ile sue Ala di 
qualche nuovo accolito. '' • ;' 

,1 più attivi, gli àM. , c i , 4 ' ceivtroi 
sinistro lianno invoco, subito'amaria-; 
sime delusioni: e l'insuccesso dei 

di questi beniamini dì Thiers, ò uni 
colpo, che ferisco iin,oltre, la, tombaj 
il pi^ototipo di quella doppiezza,"po-^ 
liticii, che, governa.in .quw^ti, jtjempî  
l'jEuropa. di quol cinismo, cho uo 
pa ra l im ogni^slanèio.'^ . . :;: ^u.. 

Anche a destra'lùolte speranze an • 
,^aTìo^ó' .a,, Nttoto, o; |ì>ao, i-iiaasto sód-
'disf^to soltanto ammezzo:.gU.àtessi 
bonapartisti non hanno avuto ilsuc-i 
cessò, dì cui'ewiiasr'ìnsingatì:''par-J 
dettero- il Eaoiil;DuVal, che j ì pari 
tito avrà forse Voluto, e' | iustamente; 
castigare déJle^^uojóUe: 
triei, le quali non vèliinp il più sposso 
fthft U difetto ài cm.ttOTCÌ>à al de
siderio di .accomodarsi' alla situa
zione qualunque kìa.i. ' ' 

I l telegrafo nulla cì ha dettò'fino 
a questa mattina di altri nomi mol
to conosciutìì (li tutta quella schisT 
ra dì servitori orleauisti, che si 

••( •'':• , • " 0 n i — .Ui J ' •••' • • ' > ' ' •• 

son messi Rul capo il berretto frigio, 
aspettando il momento di indossare 
l 'antica livrea. . , , . M; 

Perciò domandiamo ancora: chi ha 
trionfalo? ' V • •' ' ' 

I l Messagef de Paris non dico 
che abbia tr iankto alcuno t crèdo peto i 
che il governo esca fortificato da 
queste elezioni, ó che il Maresciallo 
sì trovcnl facilitato in quel lavoro 
'dì conciliazione, por la quale spora 
di giungere al termine de'suoi poteri 
con vantaggio del paese. lìUessager 
ha voluto evidentomonté .alluderò fa 
i%\shX\iÌ di iei^\c.iaau\Guto fta ' \ l , 
contro sinistro e la parte conserva
trice della Camera. Ma ora che i mi
gliori del contro sinistro soilo rimasti 
esclusi, a chi potrà ,il Maresoiallo 
stendere, la mano con, dignità e cqn 

.sp.pranza.di .successo?, ^],_ ; 
Chi guadagnò pili di tutti, secondo 

tioi, <la\V esHo di qYiaste- eWAonv ^ 
1' EuVopa, e particolarmente l'Italia^ 

Jà'qtìalo sV.vedeya innanzi Inprospet-
'. tiva di .essere poco . dignitosaiuonte 
trascinata dietro il carro della Gor-

. litania' in '• una guerra contro la Fran
cia, lièi ctóò che le elezioni avessero 
dato il trionfo ai elerìcaìi. 

eia; è^ la^ ricostitiiziono formìdabilo 
del suo esercito : quanto sìa, perico
loso il clerieaiismo colà lo abbiamo 
veduto in queste elezioni. 

L ' I ta l ia adunque, so conosce il 
proprio interessò, ' deve approfittare 
del risultato doUe, mÒdosìiWtì a, fino 
di spastoiarsi dall'imbroglio nel quale 
la Germania vuol , trascinarla, per 
farle cavare le castagne dal fuoco. 
' Noi possiamo guaì^dàre alk'Fraucia 
senza trepidazìotìe, Soriza' timori, e 
lasciaro. che J l signor Bismark, se ha 
dolio mataastì so,le dipani da sé;: 

Dopo, r eslto^^élle OIMÌOSIÌ è certo 
•òhe la Francia •continuerà, fluchò du
rano i poteri del Maresciallo, a vivorìì 
au jour le JQur : è più che conyiono 
anchoanoi. 
'• Yiviarao^^gNrno'por giorno, senza 

precipitare;gli eventi : sarà tanto di 
guadagnato'. " ' , 

> I ole per la m 
^ I 

' I N , / ' ^ 

i .a 

Le noì,i«j^ dal campò, si ritta,u-
mono ih una frase: orribili patimtn.i 
deiresercito ia causa dalla'st^gìong 
pessima, e dell?, privszi'^nè dì futto 
*̂ neCeasario por la vita di c^étójìagni. 

Ova uaesto pcYVRolo si tì dUsgvm'Io, i • TuUi concoràano n a ^ iffarmara 

J 

. s 
Tn=r ; ; ; Ì ^ ! ; I - J ; -

d. sLScco logliènto del chiaro scuro, ap-

0 forse la Germania se no duole lu 
cuor sÙQ, porchó cetca' uri pr^ttìSto 
tjuàluri^iiò per 'pipnit)a,re adesso al-t 
r antica rivale, .-. \ • 

4L, Berlino "Oli è j l , cloricalismo 
della Francia che si teme. Questo 
argomento, che ormai è diventato una 
' inviàUià,: ft^, î «A^ in ^tìccct conltro 
la.Francia,. specialmonte a Qoi, àjjjoi 
.che non abbiamo ancora saputo acqui
stare il diritto dì proposhi nella nor 
hniia dei véscovi;, • " •'• • •' ' '• •'' ' 

Ciò che si teme à'Bèrlino, ciò ohe 
.t emono tutti gli ayje?,?,^ri ,dolIa Frau-

- 1 ^ i 
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C^e'noh 81, è^'mai veduta in lìessuaa 
gyi^rra ijna impravìdonza; simile a 
^^Éialla dolio stato maggioro ruaao.-

,Le|giaif,o nallarivitìta della guarra 
della Nette Freie Presse; 

• T 

' « V alto Qìiaio è inromincìato; lo 
'ai^mT-rìpoàaiio 'ed ora fihfto ^ sentire 
la loro influenza le condìzioai olima-
•ticìia B tenuHcVìs deWa" W g à r i a . I l 
-moralo del soldato rasaó, dèprcBSO 
•dalW'contìntltì ècónfltt'p, là̂  penuria 
è lo priv^izionì d'ogni geuerfl e l'au-
ttihno cbe si avanza' colla sue forKe 
elementari, tutto questo ai ò riunito 
per fràngere forgoglio -ddlà Russia 
e dimostrare ^la^aiia ìmpoténi^a: 
_ r ' L T 

pori.1, 
sèom, quandq" tór?è .aa aprirai, là 
stessa figura (f capolino, ed ossorvaiido 
bene da una banla Graitraddlaalradas' 

r. - T 

tììBse con tii|:ocfr,aomm€S9a: , , -> • 
NessuQo. J H 

"i ^ i S 

idee.checom'adfiu?! bollante gorgogliano-, 
u%\ penaiwervtf iati vìiiivam«a\o S'ft̂ óâ -t-
-' Partito che'fa Pietro 'da' casa Grotta, 

'1à''BrOnaib ùsci ariclVesaà,'è coqio fa. 
rìglld ^ta.'àfireitò' IV passo',"d'iiigendopì 
vtrso In piasaa del tmome. Ivi giunta, 
gu^rdfc iniprt|p per,,ye|l,fìrè s*era ps^e^ 
vyia da lilcuiio^ ino yi^ta la pÌBZza de 
serta, entrò,in via. Fistola gnppa, ed 
tirrestpBst ìpnapsiì^ad upa pasa attigua 
al Broletto, Volse .di nuovo uno aguardo, 
sospettoso a dritta e manca, quindi 
preso inumano il martello del portele 
diede un colpo lejgTSsìmo. Apparve 
alia finestra dd primo plano im'ombr'a, 
1.̂1 di^nna psrcosse palma'à pi|tma, e 
l'ombra scomparve Si vide all(i;^,una 
debolissima luce disegnare sulPopposta 

,pare(e della strada le ' inferriate della^ 
scala, cbe sembravano muoversi» in 
gìgantire e dileguarsi. Poco (dopo fu 
aportp il portone, e comparve un uo 
mo, che avoa; l'aspetto più (]i birre 
ohe di domestico, h"^ atìft. faccia non 
sin?pat|oaj sepolta in una selva^ ;d, 
pelo grigio, ed illuminata o soU'insij 
ysilÈf lucèrna, che aveva in mano, pel 

Allora uBct la^Brunatoj àugurrnlogli 
la buona notte. - - , • . , ; 
''' —' Buona ^otté, rispose l'altro ébn 
lina' vt'ce rauca/richiùdendo il'portóne. 

V X*^rftAta/̂ ; c83!t Ta donna tìpoy'Ò |I 
Brunato in ;Ìclto, che tra la veglia ed 
il sohró le dimandò ove si fosse trat-

>enu^,ftR() ,queirora., r; ; ,:;; . ' 
,^,^.^?y?,V.Crp^\a,.63|a,t>sp?S^- , ^ 

Neppure oserei dire che U marito 
avesse attesa lâ  risposta^ prima di toic , 
naie ad addormentarsi. In tutt'i ca^i 
sembrò trarquillo'é'soddsfatto.' i i 
': La manina seguente Pietro Martire 
"si levò per icnipo sperando di evìldrOi 
la'VlsÌt!i"df'Tènturino, ma non avea 
:terrpln:iiò';.dr^?5UrS'i,-(1^ ^^^3^' ^*5'" 
parve lutto Vietò, e gli esternò il prò. 
getto formato per aolievare il popolo 
in favor di .Venezia, progetto che noi 
vedemmo già postQ.Jn esecuzione, e 
ch'ebbe così mìsero risultato. Pietro 
apavanlatissìmo' in : odor i suo, pose ih 
opera tutto le porsussionì per distogliere 
Pamico da quella impresa: ma la sue 
parole erano gettate al vento, poìchà 
l'altro non ascoltava ragion', e saldo 
nei suo proposito, voleva assolutamente' 
Hyĵ rlp. a cpmpagro. La posizione del 
povero Pietro era divenuta terrìbile. 

'Già stava por BiigrlÉcara la fama di 
,coriiggì03t),,patriota t̂ lla ^\^9 calvezza, e 
mostrarsi finalmente nella piena realtà 
di coniglio, allorché toriiatogl! in mento 

il pretesto afferrato la sera innanzi, al ' 
zando ,la_ testa, <?h?i già quasi,pesava 
sulpeMo, &Nto le braccia, che già' 
scbìudeva in aUo supplichevole, tàfior-' 

hl&' la voce, esclamò: ;= ? ; j 
'' _i- Venturinó, voi siete il fratello di, 
tucia quflla p^r coi io darei-U'^tvlta; 
ebbene, non s'abbandonerò, vi ' sitrò 
Gtimpogtiòi ma voglio essere aiutato da 
cìtladirìl ragguardevoli quanto noi e 
for^e più di noC Adesso corro dfllato 

, dAmesaar Valerio Paltone, e 5U0 mijlgi'iJo 
io trascinerò a secondarci. Voi intanto 
andate iupiawa del Duomo..i .priepara-
tevi: ma zitto finché non arrivo io! 
aveléìnteso? : .- ' ' . -• '' •'! • 

I r I 

Veniprino^,, prevedeva che il Paìtone 

Don osava dirlo a P;eiro^ e molto theno' 
I I " 

,ìmpedirglì di'.','recarvisi. Pur W^^yta 
provò se gli riusci^^o, dicapdo.cb^ sii 
sarebbe perduto troppo tempo; d a -
l'altro.rispondeva che il tempo perduto 

iin.asptU^re Io, avrebbero .riguadagnato; 
io agire;'e,senz'altri discorsi, es-endo 
usciti fuori della farmacìa, 8ì:separarono., 
Venturinó recessi in piazza del Duomo, 
e'̂  Pietro, tinto' eoritèntòi' In casa del' 
Paltone."; ' • ' ; ^ ,, ' 

Sedeva qu'istl nel suo gabinetto colla 
testa appoggiata" alla spJlierà del seg* 
glolone ,Mna gamba sovrapposta all'ai 
tra,, facendo scricchiolar le dita, e te 
nendo gli occhi rivolti alla finestra a 
cupola praticata nel sofTuto, e dalfa 
q u l e prendeva lume la stanzi, ch'era 
di forma ouagoiia, ed avea lepareti 
tappezzate d'arnesi gaerreschl. 

Giacomo Antcnìo Pocopaoni, colle 
mani dietro le reni, andava loiìtamenlo 
passeggiando da una banda all'altra 
della stanza, a capo chino, come p 
volesse rriisuraro il pavimento. 

- L^ 

'z _ 

Qaestó nuovo personaggio che p ré 
.keritiiicao, (juiniuoqùe 'tó^Ssifasge si^Qr 
passato il. iue!^?.o sècolo» non voccnVit 
cfie J à quarantina^ Pocbì capelli q u i i i 
ii|it9rawieDte,bì^Qchi, ehe&'arricciovajno 
dietro la nuca, ' re&istevaiio ancora, al 
cùWìZÌQ che gli brillava suildi frohto e 
sul cucuzi^oio, Avea occhi mvi, V£Ì^ pie- ' 
coli ed iatoasaUj un gran naso pq^Utno, 

>e le labbra oUramodo soiUlì. Ktd gn^iìàó 
p;4iagro,\curY^^4§U^ per abi-
tudine, non per difetto, parlava poco e 
kn lamente , e quantunque aoiàsso i pia 
ceri, le festo i banchetti, ' e ' s i tro
vasse per solito fra al leare b n g d a, ' 
U suo rìso non consisteva cbe in un 
leggiero raoyìtiienti) 'dì Iabl>r*ii' 

Se \\ non • flSbnìtealaTa' gioiti proca» 
dessa in lui dà freddezza di Ciiraitere, 
oppur da prefiecupaziome di spirito, tjfiu-

j ;dicl iereni j d^lle! suo ozìoui, bùorte 0 
:jmalvagie. Par ora diremo solo c b ' e r a 
maligno, ed invittiosoviCha jinos^i^avasi 
di co3CÌen-4a doìicslìssiintì; c h ' o r a ne
mico d 'ogni tìserc^io gatìrrosco, jinzi 
francamente vigljiicco. .(n<?aii di p a r ì a , 
di Hbertii, erano per luì rnvocazìonida 
tregenda rispettava il potere tìostUuilo 
qjialunque egli fosse; frequentava" le 
chiese ed adempiva scrupoìosunie'niè al 
precotti (iella rel igione; ioscmnia e r a 
tale cbe i suoi amici, se retti, iu aiO' 
Oiiravano coaio santo, sa giovialont, lo 
i r r idavano come bigotto. 

F ra questi ultimi e r a il Pal tone, cìià 
scherzava e in versi e in proea sitali 
scrupoli del Pocopannì, e nel icuipy 
Slesso, malgrado fosse ii perfetto rove
scio delia sua medaglia, lo amava I&IULS 
per la dolcezza dì carattere che dimo
strava, da non pr lorseno dis laccare; fino 
a tenerlo S i c o i n cas&, an i ! a dormirà 
nelta stanza attigua alla BU^; 
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0 t e truppe n p a |jlobr^8cJa bl? 
h sto & p&tìre ancóta prima flotto iaVi 
]< fluonze, e giA da nmbi ai safifl^a 
che il còrpo del generalo Zlmniàir-
manD, quantunque aon avessa avuto 
a Boatenere quasi neetixtt cómlsàiìì' 
fflentc. aveva gf|iluto paèila maltUìo 
« per la prWasioni qnaal la metA 
delle euft truppe- Nelle altre parti 
dell'«sercito questi sintomi BÌ presen* 
taHo ora. Por l'eatrclto dello Czare-
vìch ai doYettè g'à da molto tempo 
stabilirà, prossu Phgoa un paaso a 
sapore per agf^olare la reg^lwwtra-' 
Braisaiono dei viveri alls truppe, che 
spesso rimanevano igiornate istiere 
Senza aver nulla ttmangiarò. Nel 
passo di Schipka, a'càusa della dif-
fìcoìtà dei passaggi, avvenue una tale 
maticanza di viveri chu i soldati rttssi 
incomiiiGiauo a disertai-o per la Carne. 
Innanzi a Plevna i soldati già varie 
volto non riqovettoro per qualche 
Riót^BB^'irraVoiil. P ' altra parte;ìn 
tuttofi'esercito e» fa 'sentirò nna 
gTRÌiab TBftné'aiixadi-VflstitV aa'^ln-
vp no, assai p9ifiQ8a,,;.tRD,to p'ùi.'cha 
le pgndizioui dalla temperatura EOao 
eai,:remamento, sfavorevoli., Dapperr 
tutto i* soldati J'ussi ai sonò costrutti 
cosìdetta capannodì terra. ' " ' . ' 
• l 'AiJl&'mmctkììzk ài coraggio si è 
gli ItìpoBèeEBata óegli ufflzlaVì é dèi 
generali,, e [garaino SkobeleflF, che 
'̂ pasU ^^r|^i mfg?ior c a p t o o tUMo,' 
espresse apèrta mento il suo nlàI^more 
jiarìm^dò come i g*àrtdtìchi a ' r pria-, 
cìpì'OondtJcorioìe cose. In BÌffatM cfr-i 
coatanzè k-ìApì> tutto credibile''Cli8j 

,gU,.uffltiaU^ l .quali al prinóipìo della 
gnarra.flì a8tencvan9.|jg().?f^amante.' 
nér.m'aasirfia, dalle bevanda apìnto^e, 
'Wl^yh-fsc8tì#T(ti^i 'mUe'; loro ca'-
ĵpanne di terra» e passino'i glórriì è, 
le notti nei giaocare alle tìante e Vere. 
il \Qutki. Dal pari nffl» è un s^glfeto: 
c&a:W:à'ir dlviaioue ;dél J^^OT.pp,; 
qushdcf neirultimo'attaccò di PJQvna! 
doveva passare ad un Bssalto^^alla 
faaionttta, si sdraiò a terra, cùffie se 
obbfldiHso ad uu comando, e ^ ^ u t ò ; 
di obbaiiire. GU iif&?iali accAisiùo di 
viltà i-Joró soldati, e questi alia loro^ 
•volta i loro capi, o sì guardano re-' 

:ciprcoamente cott Jis^rezzo.^ ^ ;| ^̂^ j 
; •' « CW in tali 'oirc()ft?^»za noa , ^ 
'jpp's&a pensare ad una proficua pro-
"pac^zione della guerra, dovrebbMS-; 
aera n^&uiftìato. In pochi giórni la 

'àùe'titione delta'ritirata oltre i r Da-, 
' M M ^ ai presenterà"'con' ferrea" ne^ 
'̂ "csTsBità al comando dell'asercito russo. 

Yàrià un moménto, e non è mólto 
-lontano, nd quale i aoldatì ruasì, aa 

uon vengono ricondotti, ritoffioranho 
, fia.e^, e. al»bE ûd9U6raanQ la lo^9 p -̂j 
, aizioni.'t** coacianza di una diresiof 
. n e }n^^t^h quasi,senza esempio, lo 
, jacofaggiàmonto generale , la ^aD-| 
,̂j^iì?%^deU9, cose piiL nacsasaria alla 

, iVita, che si ronde ogni giorno; pjt 

miiaj)^oiaiicai .mìo ragiònaréal ^solo 
insogrifiitièuto' dello lettore italmno. 

Gli studii^lèttoraril sou vabiitl ìa 
grai\(W scadirnonto fra.noi, e tutti 
quelli o l a maggior'patte di' quelli 
cfie^^ta;ttO fama piii ò nionoreoontè 
nélWS^ubbUca'ìettarariasono tut
tavia alunni (lolle scuoio che Io nuovo 
bau fatto dimentlearo. 

La certa speranza del miglioro av-
V(jnir(ì uon pu6 iinlunui a ufi^cou-
dere il vero e però tutto vo' dirlo a 

'tè ed' a •'Codesti' tuoi '"ftaTì"' padovani" 
che aiifa vòlta mi furouo larghi 
doli'..awtorovolissimo loro consenti-
meato. 

Non ho voglia di ragionare dogli 
insGgiiainonti dlassicij clie non mi 
piace atuz/.icar vespai : non voglio 
vedermi attribuito intenzioni cho non 
sono lo mie, ma intmttouondomi de' 
soli Istituti tecnìei, dirò che tutto 
quello, che s' ò fatti) Gf fìho^si fa per 
essi (ion }iroVvod6 offìcacómente ai 
mieUori nsvUtatì deli' iasognamento 
letterario.,,^, • • ,; , .-] 

Nò ò a diro cho esso sia. > aCRdato 
ad uomini di poca dottrina o ' man
canti di'^jnerfii^o'^iudiìiia ché/^'ìn-
dis[)onsabile condizionò per chi vò
glia farsi a rivelare lo ^ riposte o se*-
grete. belW.« dòlla, ^^'^W,. ricca, e 
,varia:ìnd9lo pps|,ì;a.;;4^zi io so [Ĉ .ò 
nel maggior numero dei^ii Istituti vi 
fmtì uòtnin\di fàma^meritatissima, ò 
(V quali'fiì'lodano da-un pozzo la 
•dottrina,'i.iU gusto4 et Barte. dell', inse-r 
gnare., pastino per tutti Qioyanni 
lesticaV.Jfmò .^ratpsL, Domenico 

^ -, 

al ministr 
VinUrim 
esempio al FHedenthal. 
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iollefetó ti*^A î, % n, '^é fl 28'%Uobre. 

ìm od | B ' Xartaria 0 nelle] regioni 
centrali, di non so filalo Africa dì 
questo mondo? :: '̂  

E puro i professori di aloria, di 
fisica, di computisteria, di' diritto, 
di (ìconotóa, di storia naturale mi 
dicono ohU un bravb%iovahe coì# 
il quale ha scritto a questo modo 
ed aggiqMi^no..clife ia|finir dol::me'geirn"^rfrrX^ £^ Ì\ -i 

di approvazione 1 
Caro Toloiaoì, io vo' pigliare un 

po'-dt .fìatò'-'pt'éhò'non'ini raocapo/.--
zo; perchè non.s%4% cfee, parte ri-
hvmi por ispio;!,̂ 'lnnl certi'fatti, son 
corno stordito. Mi proverò à troVàró 
il baiulolo della matassa nello altro 
mie lettore : questajQii&ài ò troppo 
lunga, 0 però ti mando millo bene
dizioni e ti stringo la mano con 

Tuo aifot'"'* amico 

Occorrendo ona seconda voiazione, essa 
avrà laogEo il 4-noveiaiìre sucoessivo^UÌ hallo Idea. Andtite, coaelttadiai 

R. decreto ItJ setiembro, che erige 
ia Corpo mopafe l'Istliuio di carili por 

'̂ ^^poverl di ValleaBlta, frazione, del co-
muae di Domegge. 
. R. decreto 16' settembre, che auto-
pizza la ioveraione delle rendite del 
l'Opera pia Corpus Domini, comu le di 

, ;Se Ì9. lersil ésposUitòne 3W»^%é'^ 
legge di p^ogjfessiottft • o reag l l t ^^ -
laata ^atle dna prim«, ìl dìivalif^e 
Pfltagiìij pud) essere sempra certo di 
nB_pu^^^a concorso. 

s ^ i a a e o t a La figlia di Madama 
Angot per beneficiata dalla signorina 
prima donna assoluta Virginia Fer
rara. La signorina canterà la ro
manza di Roberto il Diavolot e l 
ballerini dalla compagnia balleranno 

P. t>s hoMTo BUsmm 
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" ' L i ' . i ir t̂ li ifsfcpâ i.. ,̂  
. l)l?po3Ì?.ioQÌ nel péràonabi dipaodonte 

dal ministaro '̂élla macina, nel perW^ 
mie dall'Amniinistrazione dei telegrafi 
e 'M pedonale, giudiziario. ' '. / . 

quali 
;trovemupo certQi^n ,QueU' imbroglio 
,cbti facoa quasi noJo alla monte di 
don Abbondio àllòrduàhdo; gli cadde 
'sdtt'occhi il noiue uì Oarneadò.'' ' • 

Nò, d' altra • narte/^-òf % ritenere 
:ób& i giovani do nostri Istituti non 
'amino, di prodilezióne vera gli studìi 
]i(?tterarii>: io, fi9,uo,300 oggiuiai, .lenona 

* parto della nostra' ' sGoiaveséa ' e so'n 
lieto dinotarla iodar'ó 'apertamente 

'•pei'' singolare"' iéthpórati:^ ' di- 'giudi
zio* fatta giìti ai Lsentimènti di revo-; 
renila e dì,amore po'nostri; Grandi,' 
Per:}^);lJ^i4a,;Còi^uQe, .̂.,59' ^uoì .f̂ n-̂  
segnanti. Questa ^enoraiuono cno non' 
dee nulla 0 pochissimo ai temjiî 'iìv; 
cui è Hata, perdio nitUa di véra-j 
mente efficace s'ò..fatto .per essa: 
questa gìoventii che s!,jò .tr.ovata a 
respirare a3saf,jfaticosamentc le auro 
non felici di una vita tumultuosa, 
tutjia di lucyi e di subiti guadagni : 
quésta gì(3vontfl chO' va inhan/.ì tra 
la -iudiiiforenza' ho'll:arda:„od\ il dubbia 
vacuo e piccino ; questa gioventù che 

'i.ifìscf̂ r̂ .4 m-m^' .^^^'fi^m 
semestre menìlre m varui. parto dai 
.varii programmi; questa 'gioventf^ 
che non s' abbatte nello stesso gioi-no 

ti 

• ' R0MA,^^l5/.V 'Crediamo /che'ii 
Càaéìglio* del! ministri ' tanutosV^ierl 
tioHisiai^i occupato delle convenzioni 
ferroviaria e abbia dito sbrigo uni-
camento .agli, affari ordinari dei vari 
iii&tei-!." y ; '(Dirido] 
• —'LV9Bor, MfauMni, dice malie, 
W% decapato a Cdl^odimonte di vari 
tifògeàig fuiio^ dèi • ((imi ĵ-î ùftVaà ud 
rimaneggiameììto de^ patrimoiiio, ec' 
cleaiastico :i»„tutte, le provincia dèi 
regno. Si,MsicurA;che 1' onov. Man-
c in ic i ' ptWyiÌÌà':4f'^i-eggiare le 
rendite dei ve-icovi o d&lla parroo-
iihieifie ^di: riforinare .'i^ammihfsÈrà-
zione dei b^nji;,d^9i Beueizi vacai^ti 
in. modo che questa rendita pòasarto 
'^saer ripartite' agùalmenta fra la di-
vèi-sò proVItìéie/'-^^'i '^i^^'''- '•" • .--^ 

Frima'^^ètty di presentare klIaCa-^ 
mora questo progètto IV.JéaUe' àiGe,, 
che; il gaardaaigìUì lo/sottoporrà, fJL-j 
r esaioed' una apposita Commissiona.^ 

_ JSAPÓLI, 14.',— Continui il ùau-: 
seanta spettacolo dMla protaziono ac-: 
tìofdatà'dfiiramiuinistrazione San Dt>-| 
oato ad individui doleriti par l'am-' 
monizione, ìXuiSmttai.Oapitatè raoi 

ricercato per y ammonizione, è uno 
"d^i protetti dow' àmministraÌBione Saa 
Dbhato a.wm(S- tìttSi^ttt' appalti di 
lavori a trattative private, e che per, 
salvarlo, sofip; in; giuoco ÉHtte,Ì6 àìt4 
irî (/(?rt;i:<? muniqipalî ĵ  ;- (^^iccolo), \ 
.-'ASTI, 15. — Con R. decreto, é 
ottobre il, collegio elettorale'dì Asti 
è coriv'ocatd' pel'giorno 'SS'oUèhfé 
oovrente affinchè priioedd- ftlla elo^ 
zlorie del prbpWo depntafbi? ;t ',•:,'•-

.Occorrendo'una seconda'votaziobal 
essa avrà luogo il 4 ^pyom^re su«| 
cesaivot i ' . , , . . . 

^ ' 

CROMCA CITTADIIA 

^ n, 

'• '••%'N'pTiziiryARm.' ••' 'l 

Widìn§Aa. —. keatre 'ìn Via ÌPe-
drpcchi BÌ^Javora'oon attività" nella 
sistemazione del)a,,8t»^a, lavoro che 
par le difSc9l,t^,4ì Ifveìlaaione calle 
strade conSuopti estgtf'.Uiv'forte mo
viménto' dr'tSm'-^'dl-^ aàlbìàtiirhhgo 
il Corso Vittorio Enauuaioi»; sauta 
^ìnl.ìanft), r^n .Via dî ì Servt e 4 S. 
Egidio, si migliorano i aegozi.:ad,og'ui 
tanto ne'vediamo, unp^ di' nuovo p 
rinnovato. ••*'•" '''^' '''i •'•''•' '•>' 

^'•Fra'^gU altri, la' Bettìmaiia scorsa , 
ne fu aperto inlivia SiSiuUanauno 
;di,barbitonsore, della ditta fratelli.: 
Aggelo, e4 Meia$flndro Fabbian, che • 
ai sonò mg^sl in società per èserpi-^ 
tare eoa maggiori speranza di,sue-? 
basso la :ló'fo (irofessione. • ! ,• - ! 
vlSono'due brivi'gidvatif,ónéafS;ài-; 
iti-̂ iiiitìffobitì isanao ^nchtì.presentarsi' 
oj:|nyenienEement&: reqaìsito'non'ul
timo iper ottenere,la simpatia degli 
alvventori; ' ' " ' : ' ^ : , ; ' ^ ' Z ' / v ; ; i 

La bottega dei ?abbian h messa, 
coft molta ^ proprietà, d"il8ai*vlzio à 
.fatto,con, pulitezza,.» bene. .̂ ÌÌST E'-}h j 
,^A^]lga^iamo ai due fratelli buona' 

I l CSobHo, — E morto il gobbo 1̂  
ViVa"ti'gobboI Come al dióaVa'Una^ 
vòlta oltr' alpi: è mòHo ìl rbl; Vivi^ 

' » 

uaziouo. wuaiori^ pyi. iiw* uuHBigiio^ 

oatro ogni aspettazione, 1 albagia 00atro 
,. tàà, i) ripudio della pih sana ragione 

• % Russia si tPg|i.0rebb8 la possij^ilità 
i continuare la g|ierr,a nella, prosi-

pima primavera, giacché allóra lo 
Czar disporrebbe bensì di rec'uto, 

' juii non avrebbe più i quadri. Coat 
''^ìa.- Bulgaria va facendosi sempre più 
i la ap^laacata tomba dtìlla potanza' 
;• miUlaitì russa. • : 

1 . , 1 ^ ' 

alpi 

r;t;lavero li !!iÌ:anisonl,d6fuÉMa-p&dTfi3n9' 
4M:ye6dfeÌ0;,Qafî f in> Via Pedrooohi,! 
al quale avea daiftjuon,;|l aup ̂ OPi^ 
,4i, CiBjig^a. ma q,tte(lp,.ÌplU sua ft. 
'sica impertez.ione, fu il re dei caffat-̂  

; . M U 
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X. onorevole nostro amiop .pjxì-. 
, .(l'e^spre Ce Donato Qi^^nnini p ' i nk 
,MÌerossò ,a .,p,utÌJlioace .alcune.LeiJ-
'uiQVBy :Ch'. egli, -dirige,, al dottor 
1. Antonio -Tolomei sopra uatem.a 

iiuportantÌ8simò,"espt'es80 n'el'ti-^' 
- toló, che qui preuietUanió. - : ' 

La competenza del Gianniiji 
' ne i r ai'gomento, quella ^rand'is-
'àima del Tdlomei, e 1'amicizia 
,.cl:vQ profossiamo per V uno'e per'. 

.'Il'r altrOv, p | fanno dar PO4,9M '̂ ' 
, ; .queste lettere con pa)'tippÌar6 
,-..soddìsfazipne :,: : 
Ì:V ; Carissimo Tolo>nei. 

'- . -È giù, gran tempo da ohe, ponen
do attewiioue ft qusUa che^si-Vien..^-»; 

r̂ilucendo .eìaQiivendft.tìa i.parecchi: su] L 
,, no8trbT.iIstitu.ti tephici, irlvolgp.lu; 
^.,.mente..11.., peusiero di pigli.ar ,piirte^ 
.„.,^nfj.jdìsc,usgiohe'che a'm.e'paro op-' 

'Mrt^na ed'ninissima. É'pòichò la 
' ì'òrtliiia''volltf GHÒ io nogli an;ii ]>as-' 

•"^".satì ti avessi incontrato iu -cotosta' 
'̂.^TO Padova carissima e ohe ti avessi 
•̂̂ ' avuto tanto benevolo ed indulgonto, 

consentimi che ora a. tê  alla'.buona 
e seènms tanti preamboli e col solo 
proposito di giovare, se pure a ciò 
pò soiiu rìGscu'o le mìo parole, io 
dica quel cho mi sta in mente, U-

; • . 

^ : * 

' E pUre non 'sa- 'pensare, iioii sfj, 
scrivere senza oUraggiare in mille 
modi la logica, la grammatica, e 
'sen^ariùeV ricorso continuò à luoghi 
comuni ed a frasi morte, spenta 9 
galvanìmta' or' dai disinganni or 
dalle promosse ; moralmente linfa^ 
tìca ed incapace a mettersi per quella 
via,, lungo la ' quale, per dirla co). 
Giusti, Iv'padri vi piantarono i tauri 

.f le, quÉfcie a .cppfpjty^gelle atapr 
-che e spossato góiiora^ìoni che loro 
sarebbero venuto da presso, 'é^' bhé 
amarono meglio i deserti 0 le laudo 
'sterili. ' „ • ' . - , '̂  ' ! 

Kel momento iii cut' scrivo ho di-.* 
' naW.ì Una piramide di comijònilnenti 
•de'miei alunni co' quali ho fatto co-^ 
noscenza da due mesi appena. Quanta ' 
pulitezza, quanto ordine,, quanta di
ligenza!.,... E.che .b^llegzadi scritto, 
.6 .che.siiuutria! 'Ma, BÌOvflhe 
s'propositi, c|ie granchi o.che ,eial-, 
dòui!•'.';.•,.!Ti''ì'cgalo)in,poiiodotto' che 
ò^dól pi-Uno tìòihi^onìmentb che irti 
vicue alle mani...,;. • . 

'\ Il glovai(h"'S ,̂Tnvitato a rispondere 
òòtì'fuiia lettera*se^^U studìi storìì^i 
slono dâ  preferire' ai letterarii; Bòpò 
tante cose-oh''Ogli scrìve, vi; aggiuntò:' 

, * Ma poi osservo che tutti coloro che 
<̂ 9i dodicano ,agli:8tudii fltorlci, gtu-

i« diano, tutte,,le opero,4i storia^^ poòo,. 
«curaudosi dì tutto quelle opòre che 
«lorp non aj! par tengo no, 'o' sé lo 

' è'̂ todiàiiò,'* ^or apprendértìó la lin-
;« gua/ e non por venire lettorati, per-
Vciò verranno valenti storici e geo-

'« grafici noi medesimo tempo, pot-
i:«chòdovranno ooaoseersisppuntino, 
•<̂  tutti i luoghi iin^oui sono accaduti 
A«tutti gli avvenimenti, e non ' so^ , 
,«ieitoralii- Al contrario quelli,ciié si 
' «••dedicano allp, belle.lettore, stqdiaifa, 
«la storia lotÈerdria, e uocess'itria-, 
« mente dovranno conoscere tutte le' 

•«opere di coloro cho si hanno dé-
'<;< d̂icatd̂ '-sl"%lla storia, sì alle lot-'; 
«tore, 0 séu^a volerlo son lettoi^ati) 
« storioìi.éìNgeografi : i ed in ^nosfo 
«modo riescono quegli ingegni cho 
«danno alla luce mirabili opere lot-
« terurie e boUissinie opero di storia. » 

Che roba ò questa? Slamo iu Ita-

• 5s:on.̂ ..oj'teT:ffif/'-.''-̂  
SPAGNA, l e . — In occasione àei 

complQ:iDQD ó'ì S. M. la regina donna 
la^biUa, U giorno 10 del corrotte 
mtìft̂ t aUo ore, d\i8, ebba luogOsM 
palazzo re ale up solenuiì ricevipiQniq-

S. M. Ja regina, arando allà̂  jĝ aa 
.dostra S. M. il ré, e alla sinistra.&; 
AVla' pi*incipe'à9a delle AaWie/rÌèe^ 
Yette, nella sala * di Isabella laCat!^ 
tolica,*! miniatri, gli alti digaìtàvi 
delio S!ato,i direttori geaeraii dòllè 
amministrazioni civili e 'militari H f 
.generali dòU'eseroito, le rappresa 
tanz-i dei corpi elettavi «| q,(,̂ Ue dei; 
singoli diGasteri del tuini&tero^ delìja 
ibepatàzione provinciale e d^lta Clrvi;̂ i]t-
rà comunale; nonché le rappresen
tanze dèi réggikiéntl' di guarnigio,n:e 
in Madrid, ì grandi di Spagna e ì 
titolati' di Caetiglia. ^ • • - ^ ^ * 

— S. M, il re, volendo solennizzaBe 
con un àttó'-'di grazia, il'codfpMiaao^ 
dèli'augusta sua madre, armò il d̂ -< 
orato di grazia di un condannato ,a' 
morte.- -] ',• '••..;. .-.. ^ ̂  • • , . . ; -• 

INGHILTERRA, :1^. T^:Il,diioa(Ìi 
Richmond! e Gordon, presidente dèi 
Cousiglio dei ministri in^l^se prq-
nunziarà quanto prima, up̂  d^cordo,,. 

scozzasi assisteranno al banchettò,'• 
che sarà dato in tale occasione. , 

i-^^Dlcesi "ohe il governo iùgleje 
abbia proibita la espoirtazone' deUe 
armature in farro par tende ordinate 
a:B.rmìgham dal govefno, russo^ipér; 

/|e truppa jn^.Bulg^ria.. ;, .,:,;,, ', | ,„ 
. GERMAPiTIA, 12. — Coma oi :ha 
^uaunzi^to,..il taiegrafo.i.il mìnis^tro, 
Eulemburg ha dato la sua dimissló-

;ne,;ÈglÌ desidera rocarsi sul lag<J ^i, 
'tìineVra par'cUfaT'vi la sua saluteie 
creda di' no4 aver '1t' fisico' tanto 
forte da poter sostenere gU'attaccM 
violanti cui sarebbe fatto segno di^-
raute la discu'islone della rifornja 
comunale. A quanto, ioggiamo nella 
Kótnische Zeitung ò difficile cho le 
dimisaioai vengano accettate dallo 
imperatore. Ritiensì piò. probabile 
che egli accordi uà lungo permesso 

. Lft^ecòbia' |fèiierài!tonà e î ufteV--
Btltl:dV%«oUi che l 'ha preceduta^ 
sono te<timoni dei fa(iti, ai quali, è 
Itìgftto l'antico Caffè del Gobbo. Ivi 
era il centro più. frequeatUo dell4 
Bcolareaoj.che, fra un appello el'altr 
.si,i'o,v,e«cia^va in quelle,stanza faoead 
un chiassò del diavolo. Il gubbo ih 

.quei 'paqdemonip non ai scomponevi 
mà,i: aveva l'occhio''^ tutìio, tutto 
procedeva! coa_ oi'dlna sotto V abiiìs-
aimaaiia direzione: àvèa una risposta 

^5 r̂ohta per tutti* apeà'so iìinottò api-. 
ritoBOi insólento mai: era uncaffat--
tiere modello: perciò nesauaa'iiiera-
^viglia se gii: affiiri gli andavano a 
seqqiiida; e sotto quegli ottimi auspici, 
la bot5teiga,del.̂ o,&6o ha sempre fatto 

. AH epoca del 1848, m quei giorni 
di entusiasmo nazionale, il Gaffa porta 
per qualche tempo il nome dl'Caff^' 
Mamnv^TÉi&''Wii la.sòritti ^ufflaiale, 
còme lo^ fìi pòi Quella 'di Caffè dèlia-
Posta, tutti però ilo'(ihiamaFoajDisaii(i-
pre lE gobbo: la tradiziftaaicoaservò 
sempre ij - 80pr̂ ;if ventp mll^ letSeue' 
dalla tabella, a io coaaervarà puẑ a 
d'oTi^'in avanti^,,malgrado che. per 
cauea d'' imminènte' ritìibbric%, Vesai:-
oizio sta gassato i^ 'huòyi locali. , 

Il Caffè àgi gobbo si è vestito |a 
nuóTO, ha ripristinata con ìettete 
cubitali r antica ìnsegaa, ma resterà 
sempre II Gobbo. . ; - :; '•••] 
'•''E resterà sopràtùtto, ce "n'è ga<' 
ranta 1' onesto e bravo Marco Z ic-
caria, colle sue ottima tradiziont IÌÌJ 
buon servizio, di previdenza a di 

, II.nuovo locala ricfive molta luca 
dall'aìnpiiàta contrada e, inaila pi#z?a 
del teatro : è messo eoa molta pro-

V^riatà, benissimb' illùmìai^to, è4 offffij 
'pei cittadini uri comodo ed eccelìehtò' 
ritrdvo.-'- '' '" ':' -•-- - ' 
t iNon'a torto dicevamo:' È mori<3 

(f gobbo! Viva il gobbo !.: '•; \ \ 

IBIIQO. — Prima della fine di questa 
jjettimauft. U' oav. Pet^gqa ph,iu(^ar4 
la 3'esposizione, che fugensralment% 
giudicata superiore alla prima. j 

Chi dunque non ha ancora avuto 
l'occasiona di vederla, si afi'retU pri
ma della prossima chiusara. 

del cuor mio, a risentire la anllodata 
Figlia con la rornHasa, o fate no
stra quell'iff^a, che contiene in se 
il germe fecondo di nuòve e profon-
diflBÌma teorie. ITALO, 

Tcatm» ìiàììmo.-~ t>aXYìl-
Ittstra^ Pftólq, Ferrari abbiamo rica
vato quanto segue: 

Chiariss. sigfioff ?d amiog 
:Mil6no,'lb ottobre 16(77.; 

Conforme al 'mio programma 2Ó 
ajHle K'pi i ' già'coperto da beutìOO 
firme di associati, ò : uscito coi tipi 
BBUNÀRPONI. e a cara dl^^^^àta ;[j% 
brepa editrice, ij^^l" volume dellâ  
^diiione coniptetct'àel mto Teatro. 

Questa nuova edizione imprtiai par-
chè^ l̂e prccoyentl édbò tutte ain-i 
complete o esaurite. .(.fJoM ;, 

Xa nuova edizione oltr'essere aom-
pletii^: è,:rifV,eduta e corrtiUa; Ju» 
elegantissimo for>nato, ìfellissiàìa 
caria» tipi eUcviriani iiUQvis$imi 
ed^è ó^hdòtta colla magg!brou>à 
tipogrs^ca. Ma debbo avvertire che 
non può essere acquistata che dai 
ĵ̂ ô t signori associali; e,non sar^ 

'inai posta in vendita perchè iion 
consta che di un numero di esem-
pfarì pari a i(nélIo dei'signori asso
ciati suddetti i anzi a garantire so
pra ciò gli associati, o me, e il signor 
editore Gay. CAIILO VIVIANI, ogai -vo-; 
lume jpòrtà tà'hita firma mUìtoscrit-l 

itai cosicché i volumi ^rivi di tale 
firma nutdntìca 'costituirebbaro' una 
frijde, deU .̂ quale.'ancl^a,. gli ao.(ia--ì 
8Ì|ori potrebbero essere rosponsaoili; 
a termine di legge. - , 

L' edizione h di 10 a 12 volUrai,. 
cóstM ^^f ogni -vòluàitì, • lire ••£ : 50 ;̂ 
pagahilt'.suaoessivanìenté, alla'eoyi-, 
segna di ciaschei4HmP9Ì¥mmìi'^o^ 
}nmì usciranno in IS.meai circa, a 
datare del volume ,1 ' pur ora jpubi 
blicàto. —̂ Ogni produzióne sarà préi 
caduta da un ceaao storico aopra l^ 
Sua data, ih suo '-«uooésso b *̂ idtrd 
cp,q_§Jaaze, nop. prive forse di-qaali 
che interesse per,la .storia del tea; 
tro Italiano in questa età. La mie 
^SdV^'E&ttìibedìe. m ^ F u è ' Éame, 
Fulvio Tasti, e auccesBive saranno 
pubblicate in questo' stesso fbr'matoi. 

Per le cose dette di sopra preg^ 
quei signori benevoli o. amici che a-
veesero cortesamante raccolto firme 
di'.,a^aociati,,dì farm*^ avìblto" per
venite* ^aèciochà io ]̂ òasa »^ tutti i ' 
soscrittori far t^ner il già uscito vo-

,̂ lî ma' I.. e >W.fSP\ ^^«1^ «'gUPTii. s9&e a-
vesserò il gentile .(^esid^rlO'^i *8So-, 
ci arsi, di farlo sènza jìiddgiò, per 
non esporsi ad attendere una seconda 
edizione di detto volume., ;̂  

s benevolenza di lei egr. sig. ed amico 
perchà mi sia certose di pu|}bticare 
nel suo'accreditato diario la^'^pra-
sante lettera; sarà un grande favore, 
del quale non saprai éiprlttìarla la 
gratitudine, ss non augurandomi la 
occasiona di poterle offrite alcan* 
specie dì ricambio. •; , j , .; 

Con perfetta stima e animo graio 
.me le CQ̂ jCdrmq̂  , , . ; .; 

;, ; .. DevoÉia?. ,»: amico I 
P A O L O F B U K A R I 

(Silvio Pellico, 8i ^ Milano);: • /-W;Ì*ÌS | 
,.|j!),/S, Quei sigaojit che '.volessero 

laBsociarsi aonp pregati;di f-tr giuni 

0 più. copie, una fdscia di .questo 
Biornido, se vi sono, abbonati ; sa 
non lo 8orió% commaociano inoa-

l M r « ^ i jiÉéiBeat̂ MDa pattuglia di 
fili oipbinieri.. . 1 ^ , diremo me-
gìm di maif^J|pri éOhe Indossavano 
14 divisa di 7prèll'*t'ma reale. Inti-
mfttp di aprire agli it^ttaiuoU di qu«l 

.fondo/ài fioeto coaaognare, Iu nome 
dèlia JiSggo, i denari, sotto protasto 
che occorreva constatare a quoi fun-
itiona'ri del potere se ve ne fossero 
dei falsi. 

« I coloni obbedirono tosto all' In
vito e rueoro ostenaibilo il loro pa-
euU<H-ohe,"at&tv^ alle voci che e<ì7~ 
roiio, era superiore alle millo lire. 

« J[ funzionari raoco'gono la som
ma'e'dichiarano sgii afilttuali che 
arano obbligati*, ritirarla per rimet
terla ai Comando dei carabinieri in 
Mantova, dove la mattina segnante 
potevano preeeatarsi per averne la 
restituzione. 

« Il giorno dopo infatti i coloni si 
presentarono al Comando dei cara-
qinieri, ma vi ebbero la dolorosa 
sorpesa di riconoscere d'rasare stati 
truffati. '. ' ' -
. «L'Autorità si mise subito m a-
zione'per trovare 1 malandrini, e 
nutriamo fiducia che; li troverà bau 
presto. .,-: >;,:̂  •" 
, « Popò If moziiAnotte gli stQmfun^ 
5Ìonari fticaroana similo truffa pel 
vaiórè di circa 4.00 lire al flttaiuolo 
tiilgi Spini. > 
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BÌCl"ll!iO-SiEliO niTZ-S'O Qì.yiÌ4Ìi 

BolVeltino del 13. 
' NASCITE 

Maschi n. 1. Femmine n. 3; 
V MORTI 

Maràn Oliva'di Domenico, d'anni 13;l\a, 
: nubile*' , •--. ,. ,- ,, .sĵ s. 
Pacco Bortolo fu Isidoro, d'anni Si i^S, 
.^tabaccaio, coniugato. , ^ 
Alfonsi Kegma fji Francesco, d'anni 
^^'8Ui2;^ci^lè,,^Wle. , ' '-'•' • 
Pdle'tio Per.lindn'BS^d Dbniè'nrétf, d'aìltii 
' 30 li2, CEtifetliero, coniugato 

' '-• ' ' Tutti'di Padovài 
'• • ' BÓneUlnb del 14. 

/NASCITE ..̂ :..-'. ..•'-;!•,' 
I '̂̂ sttasoki n.."2.j-p b'ammine. n. 3, ; 

Rigate Antcf!S;ift;!ai,>Giovanui Battista,}im 
nripî gato» colib5,,.,con,„Ba|ielti Elisa-
r.,,betladt,(Dayid, sarta, nnb.Ì|lav , ; , j ^ 
(juzzeri' Gìacomp.'yu fiÌU9eppè,.ag'ew^^ 

^celibe, ,"m"|eEta^ Giovanna; di Vin-
céozo, càsaUng», nòbile. ',[l-.^'i-, 

Gu^da Anlqido dt̂  Giacomo, mugoa/e, 
celibe, cbo'^àrnìgòtla Giovanna ài 

^Giovanni Battigia, oasàJio'gà, nnbilfl. 
BIORTl ^ 

-Zugno Giuseppa di Alessandro,'d'anai 
•^*Hll2i^di Padova.' -̂ . - " ^w -̂̂  
GappuzKq pomenìco.di Macario,..d'anici 
P 33jj boVaÌQ, coniujgaU), di AogulUwa, 

BoUeltino deÌ15. 

/ : Maschi a,vO.irrr l',emm.iu.e ii.,3. ., 
kATRlMONl 

Frason Giovanni fu Paolo, fabbro, Cfr 
, libo, lìon̂  Gap pelle Ita Maria di Giacomo, 

lavandàia, nubile. 
• • : . l i :Moan 
Michelotto Domenicu dcito Lello fu AD' 

tonio7d'anni 77li2, vilUcD,'conìugato, 
di Padova (Bn^sauello). 

Gaz|etto .Morosini Caterina fu Banedetlo,' 
'còBafmgà? coniugata,^^d'anni 19, ài' 
Padova. 

BoneUi îjî aî w â̂ fu At̂ toi|Ìo, d'unni 7GJ 
vìllico, vedfovo, di 'Mes'lrino. 

s 

TrtTTryrrrr^rjT 1 y-

% OSSERVATOLO ASTHONWGO 

'Y.' .̂  / 1 

tìtiFadova 
^ : ¥( r ! -. ̂  

\'-

compiacciano 
ricara dalle loro erdinaziorti^ gualche 
libraio 0 editore. Tale libraio o edi
tore avrà lo sconto del S5 0[5";'*''̂  
' Indirizzare: PaoEò Ferrar», Milano, 

via Silvio Pellico, 8. 
.'%CC«!iattI — Ltìggesi neU'Aofifle 

di Verona: -'̂ ^ f̂ : i^' -- .ì 
'•' On'altra serie di btgUottì cònsoir-
ziali falsi da L. 10. Questo biglietto 
consta di una carta'un po'piti cop», 
s'istente degli emessi legalmente' in 
circolazione,, ,i,l, ,cqipre azzurro^dn 
pò' pih carico, la imp,rtB3ioui dai cpp-
tóraìy^elle testa, dei, pumari ,1̂ 1-
quftòto confuse è rluacite di.grossp 
làho'̂  lavorò, tùt^* altrd^che nitidòf e 
diligente' conie quello dei bigliétti 

'W ÓO-ao forzoso iacónverV-blle; ' ' \'-
Si--stia dunque'bahà'itì ' guarda 

contt'O' queste nciove filsiftcazioal.'. 
, 'CnrttbJsilerlllàtl'.^'-^ Una' se-
cond* edizione djl fitto succeaso poco 
tempo fa, in provinoia-di. Verona» ili 
finti carabinieri, è avvfauto ieri l'àl-

,tsp W^au^V^di ,lilint(¥vat.9d ecco,op-
me la iiàrra la Gazzella di Moti-
tova ; - '' 

« Alla osseina Saccji, su quel di 
Ba3(>olJo, li notte del IS, ùofo la 

l«inpft medio di Paàovi or.. U m,̂  4S ». 2l,Sl 
^ tempo medio di Roma ere il mi 47 •.«.« 
' * Osaerv^oni meteóiòlo^bhe ' 
«e«idteiiràltte»a^di ra. 17'<i»l'»uole tU 

m. 10,7 dal Hvallo medio i*\ mw. 

Ór« Ora t& ottobre) 

Barom. a t ì ' —miU. 
Tsrmom. eeotlgr. . 
•p^-w. do lT tp . acq 

rfii(Utà reUtiv*. „. 
Ofr.aforsadtfl vanto 
Stato dal cielo. • • 

Oro 
g aat. S|>om. Sponi 

188 3 

8 63 
97 

NNOH 

76S.4' '764.1 
+i4, '6 HO.'! 

.119 
72 ' 

NNO * 
ncbbia'sereiio 
fitta. 

.39 
fil 

ENEI 
BèrenB 
uebbis 

Dal meiiodl dal 13 al tnaModi d i l U 
'. Témperahura mati ta ia = : f l S ' , » 

. ^,,;,. mlmraa=:+ 6',? 
-^ i i.-

BULLSTTINO COMMBRCIALB 
VENEZIA, 16 --Reud.it;TT.90 7 8 ^ 
' I 20-franchi 21.91 21.93.^ 
Uii.Lm. la - Read, it: 77.95^ 78.00.| 

r 2 0 franchi 21.97 21.96. 
Sete, Marcato invariato. 

LioKB,.lB.Sai«.i.A5*ri>interrotti. « 
OBUia dalle eiezioni. 
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DAL C A M P O 
NOTIZIE DBt aìATTINO 

^ìl^ndì^^^id&tte di Trìesta 'pn-

COSTANTiNOPOU, 16, — In 
'lovna entrano contlnnamente gran-
,i maasa di vlvdH e dL tiaunizionl. 
ììe porte dalla piazza sì presentò 
n parlamentare russo per negoziare 

:un ariQÌstiEio. Questa pro^oHa'Vehiìà 
-Qfllsftmente respinta da Q|M>in pa-
laoià. 
\ r - ^ j • - - - t '^ ^ V- f - ^ ' 

I La guarnigiono, d| AdrianopoU fa 
[sostituita d*l nuovi corpi di guardia 
jnazionale. I soMati che coatituivano 

l̂ quella, guarnigione si sono uniti al 
l̂orprf di ScGfkot pasòià. ' ; 
- Un dispacciò della Stefani annun

zia una grandfl vittoria dei russi m 
'ABÌB,, contro Muktar. 

giornale, oheljl'oiior. Correnti tHavòs 
recaral », ,%^80Ìa per vincere la asi-
tuioni doU'ou. Zana^fdelli. jAU'uomo 
•^imibl)! i| minlBtrodfliliitorlpub* 
bjioì avrebbe sHblto Às&oitkèdiae 
aura te tpsum, 

Idfi non pota adunarsi la sotto-
commissiono del bUattoTo: MlfWnit* 

(iollo flnanzflijle/ch| ^iia|i 

I j 
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ULTIME 'NOTIZIE 

I 

Tutta l'isola è in lutfo^p^r la morta 
di Antonio ScÌaÌoj«,"r" 

Oggi, furono fatta solenni àstcquia 
all'illustre defunto; coli'Intervento 
della Autoritàa degli amici dì Napoli.; 

Parlarono il Sindaco di Procida, o 
| i sanatori Finali,,Sacchi o Cacaci. . 

' Parigi ih'^sèr,aj. ' 
\ Quantunque tnanchino ancoi'iì una 
j cinquantina di resultati, sipuòcon-
aiderara che saranno 325 i repub
blicani, 0 208 i conaaryatori. 

I repubblicani pèrderebbero da 30 
a 40 flefffft, >> 

mi circoli politici st calcola es-
serfl necessaria la conciliazione. La 
Bar^a rialzò in questo BOOSO. 

Déi',a7.6s fu battuto a Libourne^ ma 
fu etetto a Nizza. 

Caddero diversa notabilità del Gau-
tro sinistro, tra cui Latrane e Ró 
musat. ^ 

><JaddQ anchfi'E'aonrDnval.. 
ilauBsmannVbittó il ^rinoipe^Nfl-, 

^o^one ad Ajaccio. 
Am'gues bonapartista'socialista, 

,Ro4her;M dueIC^s^sgnao § il p ^ -
cipé Aiwibflrgiurotój? elettì. x> #•> 

• '^tsp. della PerssulponsaV ^ 

stero dolio finanza»j/e/ch$ 4ùft|i f^trf 
J daptitatl che.i^i, fauno parta, pte-, 
ferii-onò gli olii* della'campJgka^^a 
quella unduta destinata alla nomina 
d* un relatore, in soHituzione dall'o-
nqrevole, Nervo. ì̂ a (iigcdssioaa dai 
bilanci flfirà la prima all' ordine dol 
giorno della Camera ei Barabba ora 
ohe tutto le.relazioni fossero distri-
buita. al daputati,. Invece non,sono mini, 
nominati nommon tutti i relatori, e il 
solo òaór^^jlujani ha ahoiinKlito di 
«Vei"̂ 8crittR la r«lazÌons sul bilancio 
del Mi.D,iattìro dalla'giùatizia. ;\ 

Ltt èjiflWi88Ìbuo'finirà coirappfo-
vare poi tutta lo ralazioai in una 
^ ^ Seduta; netifs; aVe¥he udita ' I& 
lettura,, c'pma avvenne tal^t? ToUe. 

Il miniatro -Mi-jorana è ritornato 
^ fi;a brave verrà convocata, sotto 
ÌB. di lui pirrsidooza, la Cominissioné 
raala. par.1' Eapcaiziona dl!.l*4rigi; Il 
marchesa de NoaiUet fu gr&tisHimo 
al governo elei Re d* avorio alatto 
mmnbro di quella Commissione.. 

Ieri a Roma avvenne un nuovo, 
reato di sangue. Un fruttivendolo 
uccisa una donna di 25 auaì> a cau^a 
di iitigi d'.intoresae .avuti cô  U?-' 
t«Uo di lei e nei quali ella e' era 
ìmiàil8ohiata.'L* omicida è-in potare 
della giuBtlila, 

fm^aMé « ' grigioniari' | i -ch} 
internati iu Rutsia ascandova fino 
al 27 settembre a "circa 9000 uomini. 

Saet t i I l ' '#ò;05 «1 trovavamo: è 
KurrS78,tìiòkimi, a PttUawfl féS, Ì 
Cbarkow 737, aSmoUnk aSO/a Ka-' 
luga 530. a Pensa" 5297 a Witsbsk 
^23, 4 luVar 61^3. aT MoM\aj P|tq,H|^ 

iBoraonfo ' ipiÀjrtuhe f fféi" 
l iniziativa di trattitiye di paci con 
sporaczi, di esito felice. 

y y 

;, PISPÀGCI TELEGEArtHf 
(ABediia Stefìtni) 

SarSlGw 5Ì(),;nd^Orol;5;'j||ai^Tum 
Bilama Jambów 513,*& JftroalftVélO, 
a-KoatroBÌÌ ^l i j , à dshatók'- èètf, 4 
Rosla^l 220, & Wladimir 220, a 
Barogobuach 100, a Duchowachtschi
na GQ. '̂  ' • '̂  

;S| ' trovano• • inoltre '̂.*^ Woroflesch 
7Ó0' uomini, NOv^gòi'od 500, I^sko^ 
&C0, Minsk 500 a Wologda 400 uó-

PARJOLJfi. ~ Il risa:tato com-

coLohle,' è il seguente; Elètti, 'hi W 
pubblicani « 201 cónsèrvafotìr Vi 

quo-La Subì.ma Porta ricevette iu 
»,ti gjornì un Èdegr^^^^ .4ft,,jK,*bul 
delrumbaaGiatore ottomano AÙmed 
Khoulousse Effendi nel quale egli 

•aniiurìii'a il suo arrivò ;|oUà óijitale 
dell'Afgagiatan, ed il sufi rioavimanto 
Rolanus, per parta deU'Etairo al quale 
eglì̂ -rimiae le sue credenaiaìi, ed i 
regali imperiati. 

L'accoglienza fu cordialissima, • 
Napokoitschittkl timpiazzarà Todl'e-

b«a nel comando. 
. r 
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ESTRATTO' DM GIORMLl ESTERI 
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U riBultatd delle Seeidni fraiidasi 
fu salutato dai liberali romani corno 
un avvouimeato che, diatruggondo 
fiporanse^ fondato, • mio avviso, piii 
sul deBÌderio doi cUrilaìi che sulla 
realtà dolio cosa» sarà utile alla causa, 
dtil nostro paese. Non si può disco-
nosoere che, specialmeute» negli uU 
timi giorni, ì olarioitli e il Vaticano 
che li inspira, avessero manifestate^ 
speranze, noa affievolite dalle dichia
razioni, che io credo leali e alncerei^ 
dui maresciallo Mac Mahoa o dei $UQÌJ 
ministri. 
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Il colpo c h e i s i t o ' dalie' eiezioni 
ha portato al partito clericale fu 
tanto più. grave, quanto maggiori 
erano stati gli eforzi per tonarlo 
lontano. 

Ièri non si fecero che commenti, 
pitico mano giusti e opportuni sul 
risultato della elezioni, il quale solo 
ad ora tarda ai. conobbe completa-
montt?. • ivi'IH l^ '• •i.u.ŝ A^ 

Saeoado informazioni giunte al Va= 
ficàno è anibhe' a giornali nostri, ' i 
Iggittimisti avrebbero all'ultima ora, 
abbandonate, quasi dovunque, le can
didatura bonapartista. 

Tutti domandano qui: cosa farà' il 
marescisUof che avverrà di nuoyp 
noi paeea dall' ignoto, che è la Fran
cia? A queste e ad altre domande 
non è facile, in varltà, la risposta. 

Nella nostra politica interna nes-
aaoa novità iotportanta, 

I | praaideute dal Consìglio oonfari 
ìerFlùngamento ool ministro dagli 
tff^i ^teri.^^ 

L'oaor. 2anardellì ha annunziato 
il suo proMimo ritorìH(j, °%l'^^ ̂ ^i 
tema cha il deputato Caìroli, recan
dosi a Brescia, ecciti il ministro dei 
lavori pubbliol a Jion^ apporre la sua 
fii-ma alle convenzioni, 

A tutte le persona dì buon sanao 
a cha hanno a cuora la dignità del 
governo, par tempo che oarti ton-
tannamenti Uniscano. 

Ha fatto rider la sotiKia di un 

' lì oorifispon dante speoiàVe dello 
SiaMf̂ arĉ  residente nel quartiere gè-
gfttieUle'Jfi CttBfket pascià, scriva da 
Radomirza quanto segue: 

«La nostre^^trttppa occuparono 
Ialìtsch| a ppmpiroDo, oggi, ^, il loro 
coìiglVW Îta^nto colle forie dVÓamau 
pasciàHolÌ^-8l>ifa Bìtuatd |alle;|al-; 
ture di Bubnìk. 

luogo da quando lasciammoTìr&aniò 
,. Nalla pianura dì Luoowitza incon
trammo il nemio> in numér&.Tftg* 

gciandd 30 morti. Noi prendemmo 
tre carri con uumeroso cartuciìie, 
100 armi é^'^^tldunf'cavalli. I 

Il ponte di LuGowit» veune ab
bruciato, .un 'l&o fpate poco, lungi 
dft̂  <jui s\i\ìl la stessa softe-̂ 'Cift causò 
uii.l'it^ri^o, nel trasporto ^el ^ nostro 
convoglio di^unlsvoni e vettovaglie. 
La ^cavalleria ha intrapreso nume
rose ricognizioni senza incontrare 
alcun russo/ ^ 

Le nostra truppe hanno rispettato 
l8|; propritìt| privata nei; ^ paesi pei 
quali passarono/ed hanno sofferto' 
òon ammirabile rassegnazione i stra-^ 
pazzi di una marcia di tre giorni/ 
e la pioggia e la neve che concor
revano a rendejce pit d^^^vl^ U loro 
giungere aliii meta.prolissa^ 

n 

M 

Leggiamo nel J^ord:, 
CiLprograrama d'inverno'della fa* 
-miglia imperiale rn^sa sarà il sQ' 
gaent^; Il granduca Nicola stabilirà 

I I I I t ^ 

il suo quartiere gefiérale a Sistova', 
dove il clima è più eaìubro che a' 
Gomy -Studen, a l Imperatore pas
serà una parte dall'inverno a Bac»-
re8t,,dove probabilmente l'Impera-
tricfl lo raggiungerà. 

La neve è caduta sui Balcani in 
grande quantità; a Kalafat il tempo 
,{èt freddo, e le recenti tempeste han> 
•Iflb causato .̂ fta i^torrligione tampO' 
ranea nelle comunìcazioai fra Turnu-
Mftgurelli a NicopoH. 

I rumeni spiegano energia ed at
tività neir effettuare la riparazioni, 

BucaresL 12, 
pa trattato di J ^ a n z a fra la 

Serbia e la Rumenta non sussiste. 
Le truppe rumane devono abbando
nare la Bulgaria dopo la presa di 
Pievna. 

V assalto su tutta la linea di 
PievM. ara destinato al i ottobre, 
perÒ^uesto ftt gioco forza protrarre 
pai ràomento'a" motivo delle inces
santi pioggia/che rendevano iinpos-
sibile'i" lavori di terra dei russi e 
ramoui. . | 

I rumeni l^^no stare alla cjit 
ii£n£l"àì quiranla p̂ SSl dal tóe 
dòmìnaflU E Jidotto 4i' ririvìcs. ' ••• 
••Ha fnloSBeiato ilVtSspofto del 
quartier generale russo da iJorm^-

.SJudea^jfe^jStova. In Sistova'^Sj-
gono prese disposizioni per- il riltì-
vimentp dall'Imperatore. ' [ 

II ponte rumaho sili Danubio presso 
Turnu - MagurelH venne asportato 

8&no quiitStfEdtóir;t^lottBpgi,iT c(5n-
florVBtori consarraro.no f42 spggi so-

f ra 158 cha avevano"aella Cambra 
^è'èffdétfte.e n^ perdettero 16.̂ 11*0-

pubblicani couBérVarono 297 'seggi 
'«Opra i 363-ohe avavanoi.meHa Ca/ 
mèH prtìcedonte e ne perdettero 59. 
.; .VIENNA, \^. ^:h9. Niiom Slam-. 
|}a ball segnante dispaccio.da Sciumla 
in data dol 14: I russi bombardarono 
,SuHna par. tro gìfltfli:'La baUerie; 
turche non hanno potuto far tacerò 
le batteria russe fiòttitnti. La squa
dra tUréa,'che ihcrocis dinanzi â  
Sulina, non partecipò al combattì-
monto. Una cannoniera turca urtò 
-nejle. t9rpe4im e aaltò^ ìu„ftria,, 

VIENNA, 16. — Crispi assistette 
l̂̂ a seduta dalla Camera dei De-

p u t a t i . " - . . ; , , . . . , : • • , / ; ? " , ; ; , . , , ; . 

La Corn'sponclenxa 'politica an-
RH!:i_*ia,cĥ ^ i,,t,ur,chi ritirarono,! cag
noni dal ridotto Osmann dlaànzì a 
Plevna conti-o il quale i rumani fanno 
degli-approocli ì iraniani temono che 
i tìirchi abbiano minato il ridotto. 

XONDRA, 15,.«^;\;I_.dispacci dei 
giornali dicono che U tempo è mi
gliorato in Bulgaria, I russi sono 
fortemento trinceniti lungo la Jantra, 
II; corpo dì^tmmermàn abbandona la 
DobraocSa. HobàViT-Scavetta l'ordioe 
dì sforzare l'imboccatura dal Ì)anu-
bip.-L'esercito mo&|ettegrino, fu il>-
cónziato perctfè st'pÒBBano Compiere 
i lavori agricoli. 

grasso ai à riunito. 
BERLINO, Ì6. -^^ La 'dimissióne 

dì Bulemburg non fu accettata ; gli 
venne accordato invaoa un mese di 
GQngado> 

PIETROBURGO, le. — ieri i russi 
riporiarofio una grande'?i$tórii.con. 
tro Mnk^r; gli furono' fi-'esi "'molti 
csnnobi. j turcHi furono tagliati fuo
ri della strada che conduce a Kars. 

' p e n i l a 
Ferrevie • nustriacha. 
Uanca Nksionale. . . 
Napoleoni d'oro . . . 
Cainliìo 6U Londra . . 
Ganiliio su Parigi ' . , . 
RQDdttà tiustr. argenta 

Mowiiw»^^ , . , . 
Lombarde . . . . . 

•^dnSolÌdm^( 
Ungila ìiklikgk,. 

Lombarde . . . 
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lon 
10. lAv^ 

di niercaiìî ifi ri[)r«3o a stima di pnritì, a\ 
cho coBtiliiisce per !a nuova Società ' 
vnnliiggto di diversi iniUoni. 

.il 5 
331 a 

prossimo tB» O t t o h r o 
apertura della 

r - < ^ - - > * — 

Bartolamco Moschin f^efentsresp. 
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iscritta sopra vn a propritlà del valore ili circa 
-y 

ypenura doua ^ 

LlQtJlD&ZlONE GENERALE 
nbasso m tvitt© le-mstcanzie ' | 

•Vedi ia distinta dei lotti anniinitiati né 
giornali dì questa seltlmanu. Citiamo uii 
esempio: 

Larghezza 0'°»fìO colore e qiialitK s^r-intiS 
che ha costiito H a o il molro ridalla a ^ 

..̂ '̂̂ •Ffahchr':S,40:\f 
Lo' spodizioill di lavtiiuìò come 

Bompro i r n n e l i e dB sìnrit» dal 
;;?5 franchi in poi,' 

> S ^ ^ ^ ^ 

. ,,. La Città dì FORENZA, 

PRÓVÌfÈIABimBNSA. 
• '"' - emette "̂ •- ^''-' ^ 

t m DiiblIgaalcnUai lai 1.500 ciascuna 
fruttanti ìBS lire all'anno 

e 'r imborsagli con a o o lirf̂  cìaBciJnà • 
in soli VENTICINtìDE anni' 

• . . i . ' ì i . . • - — . . . 

ì Interassi «Rimborsi . ; 
esoDti ds qualsaei ritenuta 

vagnliU! tu Itoniii, 
Haiioll, 9i!lnnD, Torino,, flrniiie, (Jonnrft e Yeno/li 

I 
; ,.'GR.aÒIAIRE, 

LITTÉRATURE, CONVERSATXOl|, 

" 'Via Schiavìu, ii83, T p. 

--} V 

& 

T , " - . ! ^ 

r r ,r 

> A L . ^ 

' r :^ 

L.<*-L|-»W 

""̂ cÓrVente-i 
il. . H i - " ^ 

. ? 

*f 
Leggasi nella Turquie da Costan

tinopoli : 
. Abbiamo già annuQciataiJa ^a'-'. 
tenza per Varna del generala'Fagli 
pascià, ex comandante dal corpo 
straordinario di Suchum-Ka^ Sa-
coudo nostre informazioni, Fazli pa
scià prenderà il comando dalla divì-
BÌpàa di Rasgrad., in liwgo di Achmed 
Ejub pascià, destinato ad altro co
mando. 

L.1 Bratta, 10. ì 
L' armata del corpo di Zimmer-

mano, diede motivo a SuUyman 
pascià di fare un distaccamento di 
30;000 uom.ihi; j -

± ! 

Il tempo Bì è fatto improvvisi-
mente bello. ;̂; 

Londra, 12. 
Viene comunicato al Daily Neiòs 

da Doln^ Monastir in data del lò, 
ohe Ié4n6es«ianti pioggie impedisconq, 
r ftvvaDzarei delle operazioni. Ĝ lt 
^accampamenti SODO divenuti paludf̂  
ed anche le,strade maestre, ad eh-
còzione di quella da Rustsohuk ' i 
Biela sono impraticabili. . 

Sono ìndeacrivibili le aoffereuzQ 
dei soldati per Timprovviso freddo; 
sopravvenuto. [' ][^ 

Si ha da Bacarsatf ohe Totlebèn 
abb;a deciso di far cadere Plevuà' 

1 . : — 

per mezzo della fame. i r | i 
, - . ;, Parigi, 1 3 , '•• 

Sacondo il WhndHdl Diplomati'' 
que avrebba Layard pregato il Gran-
vizir dî  ritirare la nota^mittaccia'nt̂ ^ 
coatro la Serbia» ciò cho venne ade.̂ ^ 
Tito, però la Porta non V ha che 
protratto. ' ' 

Mehemed Ali andrà in missione 
speciale a Parigi, 

L'Austria e l'Inghilterra Sjpno 
d' accordo riguardo il conclave. 

Semlino, 13. i 
SI ha da Belgrado: Vennero ì̂ sor;! 

spesi varii granali approvigionamenti 
oh' arano stati ordinati par l'armata. 

•- Parigi, 13.' 
' Nel circoli nnaozlarrò'orreVa Voce 

dì una prossima missione di 11111101-
b^sciatore i|el Sultano nel quarjiiar 
iganorala ruaso, ,s , i 

Londra, l a j 
•La visita fitta dal conte Bgu'àt a 

Knowley ebba luogo diatro incito 
dì Carlo Derby,- - j 

A Knowlay ove il maggior nu
mero degli atabiSGiatori godono del
l' ospitalità di Djrby, venne studiato 
da Derby a Seust quale sarebbe il 

(Ageuzìa. Stefanì),AM m H%^1 
U^-

BUCAREST, m.nJs,] 

LA SOTTOSORIXIONK PUBBLICAI 
8 aperta ' ^ l 

nei giorni t 8 . « » , » 0 , » i e l « » Ottobre 1877 
s aV prciKo di L. 40S - god. dal t OCtohrcì 
corrente, che si riducono a sole L, S60,9& 
pagabili oonie appresso: • =>JV- • ! 

L. »a,—^alia ^oU03crÌ5i,jdaì 18 ai 22 
•j Ottobre,1877 

,»' 6 » ; ^ al reparto 
» 'SO,— , » ;"aì 15 Novembre * 1 

..ii--»9,-:'-'*" Wi. Dicembre *< 
- s © , ^ » allEJ , » 

L.90,—al 1. Gennaio ìvnfi 
meno : » 18,75 per interossì antici

pali dal 1. Ottobre 
\877 al 30 Giugni 
1878 cbes i compu* 

Tolala L.3S«,»I| , ., tano comècontanto-
Quelli che sailderanóo per hìtero 

alla soUoscrizione paglieranno in ì 
luogo di L. 380,23 sole . . . U a 8 3 , » 5 
ed avranno-la [preferenza in casp | 
di riduzione. ; . . . i 

^, , , , (JÀMNZU S l W l A l i ] i 
Qutislo Prestito oltre che m tjiiti i redi 

diti d^l GomuUG it KUoe l t t tmiMi te gn>^ 

lloiiltinAAte u Pàllio]: 
ftl d r w n t f l ai.%saK»:lut «lei i^rlm^ 

i^f^n^lii» il .inagnifieo ALBUM. 1 lutiliSTIUTO 
cont^nento H6 ìiiode nuoyfl dis»?gnale dii jiy-
gUoi itUftU par'gittl, e 3fi pu-̂ inft di t^ to 
nelle qu»!i le ftig ior« troverano tutte lfiin< 
torm&zioai AUIIG stoffa e mi cohri chSM 
ĵìovlcratvno neUif-̂ -pto Rin\a Uagiooe. "̂  

Questo m n ^ i à i n e o AIRiuni vietai 
dito gratis e franco a tutt'̂  U parsone cfie 

aETraai-ftta mdiFJ/̂ zata 4kl- .e i r«ndl M»» 
l^nxzGnl deK JPrlntett ipif . K^Ai-lĝ fî  

russo. ~— Brillante vittoriavLVf 
sercìto (^i iMuktar . fa .posto,- ì^ 

- - ^ - t -^^^«-P - - r v ^ .P^F-^-'-^pm r^mn^^wmmw- w n g ira ^r-^ 

completa rottg^,,e tagliato f\\QXÌ 

PARIGI, 16* -^.-^11.ministro 
deirinterno chiamò aPawgi tu t t i 
i prefetti per dare istruzióni r i 
guardo alle elezioni dei GpnsigU 
generali. ^ ^ / ^ W Ì 

Il Tmips divi4^,Gosi gli ele|ti; 
Eletti ;5lS, fra GÙi: 317 repub-
"blicani, ,'99 ^bonapartisti/45 ino-
nai^chicij' 44 legittimista: I l^or-
leanistì. t̂  - . - - - -

COSTANTINOPOU, 16- -r. 
'Ctótìotieg^iàineGto yiyi^simo a 
Soliipka/ I riissi fortificano la 
strada di DàbrOYa. Àazif pascià 

o r o ' d i d i t e ' m t i i b i h t (come dadicbla 
razione del Cunscrvatoro delle Ipoteche di 
Ppteiizttì- - , . ,̂ . .,, - ,: i 

roniCN7.A. città della Basilicata ha un 
bilaiKio in cui si provvede a tutte le spese 
ordinane e straòrainarie coi soli frutti delle 
proprietà comunali ed in poca parto eell^ 
sovrimposta fondiaria. 

I%e«««UEia ia««» c o m u n a l e v e u n e 
O n o r a ImptiNtn. — GII a l i l t a i i t l d t 

iliui^o — iBon t a s s a d i rtìntlR;lfui, 
'n««aiijin£ib inf^ontma d e l l e t a n t o 
fi^str^e. r l | c I C o m u n i I t n i t n o di:-
ir^t io d i é»ls«K*e. -r,.&&. ciò chiar<j!é-
itièrge che la posizione ecoViomica del ).V 
^mune di rOHXNZA è la più flarìda e tale 
da Hoa temerò confronti con guelia di nes
sun* altra città italiana. *— Quaudp il Co
mune avesse bisogno^ di denaro egli può 
procurarselo immediatakiiente; stanìiand^ in 
bikticio una delle tasse cui Ija diritto, • ; 

autorinUe dai R .ê v̂ î n̂  - ̂ l | 
EADOYA, bròsao il Gihnasio-LìcOj 

„ . Via S. OHiaî a, N. 4269, v.n 
! Il prof . . AlK't^^l^lft' WÌÈIBEI. ed.it 

àiuvali da alla idonei è a;«Ul d&centì t ^ a 
Superiore p^rm issn;, tengono aperto àf "1%-
blìcô  un l^t ici t t t i c d u c m t i v a iOIii^chl-
Sft eattCoi.ì'G.'KCo» V ìàìtgnani^nto'ylsi!>e 
impartito giusta iidiapoi(o nei vitf^nti Pre-
grammi governativi, -^,Ulocale off^etutte!e 
comod^tk tì trovasi in pìag-i amenaftsalubre, 
~ Tratt&maplq buònoe.GiWI^-^ l^enisl»-
n e contVeriKfti&^tl.siilnia i Varia, aocoàio 

v e t t a m e n i 
lo ali. tv^ '? 

purtu'à ir p. 
Le cannontero tUsse Domoar-

daroDO Salin^r,ÈnUna pìccola can,^,, 
iionierQ,,^q^CE^.|fti danneggiata. \ 

V ^ 

aUfì AulorUà Sco\a3t\chfl 

Il Vr^. l!^ì&iình (approvalo p-̂ r le 
SCUOIR Tfrhìiicl\ft ejtìinnaftìaU' ed I n t o r -
p r o t e fflnrat||, press) il a. Tribunale 
di Padova) ftssuiie'anch'5 t'ins^J^u^imeale 
di lingua? éSeU^ralura francese, ingle^o a 
tedesca.. / • ; -̂  •.̂ .-v" 

. C\ò a notizia dì chi può averne int>re§3e. 
- 1 

M M 

>TTjitìfr*WJi*^ '^A-^^ <,f:w^^ 

.' j 

^•*r** 
LP. 

'i—-_j_ • ,_ .LV - •T T j .^ì ^ 
1 * ^ -t ^M ì j ^ 

Rendita italiana.god. l* \- 77 62 
21 92 
27 33 

1940 -^ 
237 -^ 
318 -

l 

Oro 
Londra tre meai,„ , w-> 

'^rancia . . . ".',.,,% ^ 
Prèstito Nationalft \ ' ; ̂  
Obbhgai, regia tabacchi^ 
Banca Toscana \ . . 
iV^̂ loni ratìiidionali > -
Obtiligaz. meridionali . 
Banca toscimà '̂ - ' . '\t 
Cr'i'ditQ mohìtiaro ., -4. | | | 
lìanca peuerale , ; %^^ 
Banca Uab-germanica. 
Uondlla ÌtalunaJ3^;V ^ 

' i'reatilp fraHceae 5 Oio 
llondita francese 3 0[Q '' 

» » S 0|o 
» Uniiaiia !> Ojé 

Banca di Francia . . .1—^ 
VAI.ORÌ IJlVEIVSI 

Ferrovie SLomb. Vspete 

. t 7 -
78 il 
£198 

- 27 33 
109'" 0 

' S S -^ 
808 -

104O: -

l » 9 
"-••i>:: 

;Lo impiego^'irt jObbligaiEioni FORENZA 
riunisce lutti i vantaggi elio può offrire ùn^ 
mutuo ad un Conuiue ed un inutùo ipoiè-^ 
caria ad un prìvnlo — Conio mutuo al .Co
mune tìdso.presenta il vantaggio,di^ viqco-
lare Uìi jCòrpo Morali?, il quaic,,;nQn èpps-

^eibite'che manchi, m proprii impegni;V"^' 
tondo e dovendo per h'gge procurarsi i nieŝ z! 

,a ciò acconci colle imponile clie ò facoltìz-
«àto,a;ptìrc9pÌre-,.^ . , / ' . . ; . / •; '" ' \ . 

Essendo poi le ObWìgaitoai TOKXHÎ ^X 
^'S^vnHtXte c o n i p o t e c a il ipossossore 
:è sicutp di pQlere in ogni evenlp est'̂ -citare 
î .suoii dirilU .(come farebbeversQ un priva

lo} sKun'iontfìittotfirmioato e sui suoi tjT t̂ti. 
/H t tues t l , f r u t t i ^ l e r e n d i t e «slóè 
d e g l i s t a i i l l t I p o t c ì ' e t l . Morpa^^a-

^no |c; i*afe d a paju^nrfi^l a l p o r t n -
'<o»l delle/OlibldfBrn:i''lonl. — l̂ a gHT, 
raiizia fe.adu""]ue piena, iniìccezianabile, 
, , Un iinpTèg'̂  Ipotecario conia quello di 
rOHX^NZA non trovasi òggi che arbp/0[o-

- L' 

m 
• Si previene che. ool^giorao^li^v* 
ad-essere riaperto lo StabUunSnt» 
jftl Paradiso, ad, uso Alberijp Q:M-
' toratoro. • ^ -- /j> 

*Ii;|pttbscrltto'sperà,(Ji essoije dno^ 
rato" (liil coucoiso di Cittadini, men
tre egli far^ del suo medito yefeliè 
abbLaiio"a'i'ìiaanere soddisfatti.-É • 
5-537 : D^ELtOE UMmi 

-.^=S 
il^^r 

Obb, fcrr, V, K, n, i m 
Ferr^ìvie romàne- %•> , 
Obbligazioni romane * 
Obbligazioni lombarde. 
Azioni regia tabacchi . 
Cambio su Londra . , 
Cambio auir Italia , , 
Consolidati inglesi 
Turco. ?. , f . 

: 1p- m 
Te: r- :. 

15 

69 8!? 

71.22, 

ISB ~ki sai 

213 -
283 

• • ^ "H 

Vvii ' 

Au?.lriacbe , - , 
l/jmbardo , , . 
Mobiliare . . . 
Rendita italiana . 

i 
5'ì.«*' 

I 
1 * 

2S 23 
9113 

9»iS[^ 
032135 

à 
i,m ss 

70 20 

f . - L 

. 16 
lOB iO 
tìy fio 

'\ Ti é' * 

1>,8 - . 
2Ì0 — .f 
78 —4\ 

ai3 -^ ; 
224 ^ / 

23 53 
9Jr8 

9S 81 
«11)'60 ! 

A •' A 

f6 • 
4ìi6 150 
iS.i<.m . 
3S1 fio 

ì^n^ Obbligazioni-^LORENZA polendosi 
aveve a' 3 S S , a i e iovondosì nella .iii'-'dia 
di 9 5 OQM> L'illtliorsare a I«. ^«9 tt-vti-

^ - _ ^ 1 

ia^tninvece o l t ro i 1'j8,p. OfQ, 
—-^•TdLi ju j j i ; i . ^< i " j . i n . J ! , i j . . . . . — ' • - • . ' 

' IXB Presso ; Francesi:o Gompagnoui di 
UlianH/aesuiilbre del presente Prestito, tro-
vansì ostensibili il Bilancio e gli; alti utfl*' 
ciali coaiprovanU lap^Tletta legalitkeU^ 
gan|,nzie del presente.Prestito. 

I^n « D t t o s e r l z l o a e p n l i m l c a e a^ 
'pmta nei giorni i»^ t 9 , â Ô  «1 o SS 
Ottobre 1877 ^ . 
ìin FOUìiNZ^ pressoj^ia TfijoreWa TH»«ll^ 

e l p » l e ; 1 -^^ 
• in MUDANO presso C ^ i p a s n o u l F r a n a i 
\ ccfifco, Vìa S, Uipseppe n. 4. 
in PADOVA pro88^ i cambiati V a -

1-5.17 '• ''-^ 

PIETRO BARBARO 
- ' DI VENEZIA - % 

sr pregia atinimeiarg l'apertura;: del 

Vestiti confezìoodtì 
^•= . r - i-i 

da "^uMo', "speeialiti 'per và^à^\ d 
veste da camora, con I B e i l O S | t o 
moire e Sartoriii - l'S m 
MORSARl N. n i 7 . , '-^È 
^ ^ Ricco às3!)r|iiii,oatp, prezzi nssi 
inalterabili e Itinitatissimi. ^"'2^^! 

* 

" • ^ . ^ 

m . t l ^ C I A d l L .®®( t r0Ota ) 
a obi consegnagjia. ipVia TA.d :̂0i8a 
Selvtttieo^ jin.caaa. vecebio ài t^zz% 
^volpitlaj di colore caffè e latte' jBoik 
'(follare di 'pakfong inargentato por-
tauiè 11 nome « cognome del prppnr-* 
tario, smarriti giorni sono. ' ^ 4 9 

H L - i 44. 
> . . ì E 

, 
/ ^ n̂  SPETTACOLI 

i !^--

1 <H 

OahìHetto ottico-meccanico. Piaaai 
Unità d'Italia, apmtì tutti ì gior^f 
dalla U autim. &lle 11 fom. 

A - ^Z 

^ ^1 

, ;te09iiiii,u.(]Uaiia.o ai nostri; lelloil 
l'avviso ftLUMYS in quarta ^pa-

tJUR^iv*^ 

http://ed.it


* - ' r i + J - . T ^ - - l ^ - -^> "-^ 

iO MILIOÌfl, BT MEIlCAl^ZIp A I i IQUIDARE COK JUIIIASSI CONSIDEBETOH SP TJJTTI I »BE2!ZI 
V r 

^ ^ v ' 1 ^ 1 

Un lotto ' Inmj i i i J i nera larghesM B6168. 
buona oiiiUiift, avt'iiJo costato 4 f. 25 ftf 

' ' ! il 

J 'J^'^MT-^^O.. 
JJ.1 _- r i ^ 

T*-^^ 

iiielro, r-dttto a 9& 

ri 

Un lotto l'i B'oiiM di Beta nern, bella tra-
mjj, larghi zza m caht. d'un valore ài 
a r. m ìi m-iro a . . . . ' . . s « o 

'^rF 

Un lotto di ii'iiiUfH uniti., colori qualità 
extra, avendo costato ÌU f. il metro, ri
dotto a . . . . . ; . . . ' . 8 -JS 

i itU^ • V ^ 

Un lotto di S e t e r i e fantasia, rtiPT^rfinU 
generi d'un valore di 4 a 4 ffO il metrOt 
ritiolto a . . ' , ' . , . . i Oft 

Urr lotto di J P o p t l l n c dì Uone, a colori, 
elio costò 4 73 il ttitito rìdollo a » t>5 

I - ' . - ^ ' •• ^ ^ ' r I , - • 

Un lolto l i l i i d g c y Gcconpntfì qualità dì 60 
e, i( mefro a . . .? , ,̂ . , at> 4 

UD lotto ««irIHl ABI t a n e nera, qualità bril
lanto, cho cofltò 1 f. OS, ridotto a fl 8& 

^ ^ M - ^ U ^ • ^ ^ 

Un lotto A m i n r e s appropriata e miate, 
Che costò 1 f. 03 a . * - . . ; M •?« 

Un lotto dì ••ftnniw, seta nera, larghezza 
00 c„ nero e qùalilk griUnlitì, cha coŝ ò. 
8 f. BO, ridotto a ' A 4« 

? i 

Un lott̂  dì C'uc-aicNiiIreN dì seta, pwa 
quaiilà .̂ xtra» di'cui KaràntiWo l mo 
tìié costò 13,a iS-f. i! mclro a . 8 15 

- j ^ 4 ^ l A 

Co lotto (ii fl^oult (li pcfa unita a coloW, 
-: .avendo costato 5 f* 75 il ra, ridotto a a 9 0 

V .< 

Vii lotto dì V e l l u t o di seta nera, bella I Un'loliò J V O Ì K C H S C » , riuovi' disflignl chi 
^.^cv. «1.- -̂.ftVA /? *'rt ^ . - j ^ / / - . „ M A A J - costò t t 2^, ridotta a v • - • • i» 

Un lotto di Mol i f t l f t r qualità fixtra cbo 
costò 2 i. 73 ii metro, ridotto a , « » a 

1 \ x j L u - ^ « L ^ ^ - - ^ - r ^ r-jJ -^ 

Un lotto di Mcr iuo t t nero, pura lana, 
largo 1 m , ohe costò 2 f. SO, ridotto a 1 7& 

x _ i _ H - r -

frama. che poató 6 ao^ ridotto a ; 4 0 « 

Un imtoUt V c l l n t « ^ k sola nefo. bella 
• trama, Ifirgliezza fiO e. cho costò i4 fr. il 

metro, ridotto a . . , , : • ̂ , H 9a 
r ^ ^ + 

Un fotto di VellHto nero. lu«a seta, clie 
coatò %ì f. il metro, ridotto a . f5 S5 

-v^ 

Un lotto «e i i scaParasoi ie /ve l lu to nero 
tutto seta, quanto sì Ta di meglio, che 
coalò 30 a 32 f. il metro, ridotto a I S SO 

»A 

Un lottO' di JWeltoii, miste, larghoua 1 
m. 2S e. valore reale 2 f, 7S a . t « a 

Un lolto dì C » « l ì c i i i l r e fraj cose, nero 
a colorr, pura lana, larghezza i m.2Gr.hfì 
costò 4 f. 75 il metro a . - • . » i a 

Un lolto di «Jofltiiml completi, panno Un lolto di PBlèto««, nnnno grave lunt 
amazzone gonna unita, polon/ilao e pa- èhvzzà 4 m, 20, con pelli(;cia 0 RalloriiP 
letot!ifìn7a maniche, che costò 17S r a » S „ ' -

- " - r t4* ' -

Un lotto di eti^inmi compJatf, in bollh 
Simo poult di Fcta nern, cho costò 190 
f, a , . ._ 0 8 „ 

-r-i-
SiAUitc1l ln« da mattino, ricamate io mfil-

ton, p[inno inglese, 0 in lana rigata, che 
coàtò la f< a . . . . . . „ ao 'Jr* 

h—^- t f - i f l ^ - j - n ^ ^ 

I ^ 

Un lotto Arninrcs , unite, pura lana lar-
• ghezza i m. 20 cU costò 3 f. 25 il mei 

tro, ridono a. .̂  ,• V- ;• •. •. . » %5 
• • J J l -^ 

Un lotto ChovIo t tOj seta moschettata^ 
largherà I m. SO'tèàsuto nuòvo tt'tm 
valore di 6 f. SO il melro^ ridotto a 4 » 0 

Un lotto di T c l l n t o , wdveteen nere, che 
costò » r. SO il metro, ridotto a . 9 4S 

Un lotto di Te l l i i<« welyetoen a colora 
hPlììflsima aualUìi cho co^lò 4 t 30 Ìl 
metro, ridotto a , . , , , . . , * • OS 

Un lotto di C o s t n m t completi neigeuses, 
che.costarono &9 f,, ridotti a . > .3ft 

Un lotto di ^ o t t a n o cachemire o mcrinoa 
nnro, due volanls increspali, che costò 
39 f a . «8 W 

Un lotto di S f i t t a n e , mptio^ah^isclco, in 
belUsftimo ijoult di seta nera, due o tro 

'yohnts a rìgoniì, che cosUtrano 5?> f-, ri< 
dotte a •• * • V ;. V > ̂ . , . . . , , Sft „ 

Un lotto di Pa l« t f t t i s , cachemire n ^ ^ 
trapuntati, e rivestite di aeia, clie co^tii-
rono K9 t a . . . > . . .• 99 ,, 

^ Pellicoie , . ' , IfO f. 

valore roalo 100 f, a 40 
*+*-

Un lotto di Vliilte«4 panno grave, coiî  
galloni e frangio chiaro di luna^ valonl 
reale 125 f. a - . ^ . - . . « » J ; 

sul 
Un lotto di Cufltuitàf por bimbi, panno 

chinato, giacca^ felao panciotto e panta
loni per ragBiT.1 da 4 a 6. anni d'un \a^ 
iore reale di 15 f. a « »© 

i ^ - ^ M - ' 

Un lotto di VcHtUl per bimbi da 2 a 4 
Anni tessuto funtasìa, forma paleìot va-
loie di 15.f. a, . 8 »0 

nf *«Wf tJà^ 

Un lotto dì StofTo di lana rigala per ve
ste da camera, larghezza 1 ni. 25 cho co-
flto 2 75 il metro a . . . ^ . « »A 

iL 
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G l i a r t i c o l i \ l o n a S t ì ? J o n t ì ; S e l l i l i , P e l l i c f i i o , M o l j i l i / T a p p o | i , C o p e r t e , T o i i f l o , T e l a , G u a n t i , P r o f u u i Q r ì o . C a l s ^ e j B o r r o t U o M u t a n d o , C a n i i c i o , B ì a n n l i o r i a , . C o r r o d i , O m b r e l l i , A r t i c o l i d ì P a r i g i , N a s t r i , P i i s s a r a a n t e r i a , M e r c o r i C j 1 
- ' _ ^ 3 ^ ? j ' ^ - ' , * ^ ^ ° ' ' ^ ^ ' ^ ^ ^ p o r . f t » ^ c i u U i ) e . C a l z a t u r e p e r S i g n o r e , s o a m e s s i i t i / t e n d i t a C Q H ' r i d n / i o n i c o n s i d e r a b i l i s a M t u i t i i p r e m d e i r a p l ; | c a c a 8 a , | j A B } V J : E ] j . J g r I i J g N ^ ^ ^ / , ; = { •; •/-. :. • - • •.-:: | 

Invio franco di portff^ftfppartiro da a » trancili. "— Invio senza speso di campioni e.del.catalogo gonoralo illustrato, cho contiene ì figurini'.di costumi o dolio confezioni, o l'elenco dei lotti dì q^uosta vendita^partìcolaroirT 
giata.p.tìr tutte Ve ,stìzioni. Ije peraom che faranno aeqvìisto d'un -vostitov-o'd'un costume, o solo della stoffa, ricoveranno i patrona di grandcmiuaturale, dei modelli del catalogo illustriito. ' 548 

1 ^ M ^ - • ^ ^ t - ^ V - - - - ' - — . 

^ ^ 

Doctor In Abscntia ] 
l e persor^e dt=wideroi'e di oltentro acnja 

/traeJcco iJ diploma didoltorfiodìfiaceii/ere, 
^#1^ Su in^'i lIrlnQ, I n st lcnvs«, ìcV 
^ « r ^ / I » «(^«logrift. I n n i a s o n n , I n 
i d i r l t l o o i n a«iiaBl«À'., poflsono indiriz* 

^Mrsi alfi-^iiSes^S i'UCE ROYAl-E 13 ìi 
Jf«r«py (tngtnltRrraV che dark gratuita
mente le OTce^ftarie iijformaifoni; 3-513 

> ' .^ - ? 

r.mu-' 
h^ i 

' k j 

UMI 

i f _ 

.. I 

a.; M 

. UAKCUEP£FABniOltF. , . 

Il ^ '-

1 t „i.,:, Ai.JbA « O D K h n ^ 

^ • -

h ^ 

iQfliiiirA*ma*'''">p»iiiflw c=»aPfleiiji:r-.^rt5mflffi*^wrs3^5Si3^ 

r" 
rasaci £T£ ;̂:̂ ::n£?::H-j:v-̂ ^ 

m 

MedliMimeA t̂l inscritti nel Codice officiale francese, {la più alta distinzione che al 
possa ottenere lo Francia per un rimedio nuovo) per io loro rimarcabili proprletó 
conln) le roKiJf ÌIBJOHJ, iJ grippe^ Ja bi-otìrMt©* e iuite le malafllt» Ai r>«tlu< 

J/QriSSW^.-^CiafttìunammaUilQ dovriealeerQ auU'fUlcheita 11 nomeela Hrmama-
fnoocriita D Ì Ì R T U E , avendo i tìi^uorì dottori CìievaUlor, Hóvell e 0- tienrjr, profes
sori e membri dell' Accademia di Medicina di Puri^fi, confìiulaio in un rapporto offl' 
olale che dal 2i al 30 per cento delle ImiLazIoni o cotiinvlTa/Loni del Sciroppo e Pasta 
Bcrthó non contengono Codeina. - ... , . 

1 Agenti generali per i*UaUa A. UtauKonl ^ C , Vlrnnl e .fie^xl, MUaiio; lambert. 

^'ìO-^A^^::^l^^sv^••l.^••-r 
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, scadeva 
I • Il h .luwmijmLiiyMiinni' imiiij±_u_iiijiji • i H . __L LUÌ <• ""^ ' r _ i i i.i ""rrinTTifiununa;!,; r i I J I U I U L . U U L J L . - ^ 

TÉnbgralìa edlÉrìec F^ SacchciCo - Via Hew 
k t * - . 

^ - 1 

L . 1 -

^ / • l i^-\7 ' -. S -
= ^̂ ^ 

'^ * h ^ 

^ • ^ 

' i ' . i 

- '^Ll 

_ fi _" 
F ^ . ^Y 

% 

-S •̂  H ^ I 

• r * • * 

J Ti 

•'.'.a-

^\ ( : ^ .w-i 
É -̂ - • - - . . ^ ^ \ n 

^ r -̂  

^fi 
: ^ 

f?j 

* . H ' 

la cui hMé è il buotì Latttì Svizzero 
v̂ GRAN D I P L O M A H U O K O R B ; 
per evituro 'conlraf''^ 

ogni scaioh l^ /ìnna fiulUlrilLU 
€ la g%i iopra tUsegmia marra di fab
brica. : , . ]-. -" , \ " 

VcmcIeAi lu 4nttè l« firlnia-

^PARiai 
• i i i II..' r 

' Sono i!-{tfi,?lìore ed;i l più g:nst6-
Tolo purgante;'perchè possonsi pren-

-; •doro con' bu'oiiì'alimenti "e bèvìinde 
'"fortiUcanti. Esse non cagionano al-
.. cun disgusto o fatica. i '' 

u 

ì --' 

^m ^̂ ^ -r 

l ^ _ 
i j j l l i 

J*. 

IL 
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: U1(^U0RB DISSOLUTIVO PKR LE UATERI£ OBÀSS» > 
P e r v l p a U v t f i ^ t o f r e , n a a t v l .^ s a a n U d l ^ a H U 

»^ ^ I ^ i - k n j - y 

'-1' r p ì. 

1M60 

^ - j 

ESIGASI LA FAéciA VERDE DEPOSITA 
^ F » Ì U l i A & Q 4 £»1 fÀXimOJ^ B t ' t M D m i Z Z Q D S L L 4 P ^ R I u b u 

, ,TrWMÌ •'«Sdblle praao tnlti 1 if««»eiitì, Dichiari/«tfii»i ' ' " UV^'^ 

f ^ ^ Y 

' n > - i A S 
E 1 •-VO'E^jKfril 

- T ^ 

r. :' ^ 

•? t ' * ' 
- r. -, r 1.1 

I"H .- -

t ^ 

^^ . ^ ^ j . ^ ^ i 
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, 1$ Salvaguardia personale 
consuUa'rice per Uoniini droghi*̂ età in 
in pacco suggellato dal IUr. J^anrcn-
tiuH I n £l i i8 la , 
' ' Migliaia di comprovate curOj e goa-
rigioni (27 nnai d'esperienia) Delle 
^ i r c o s t a n i e dli , , . 

.Debolezza 

La hìhila Knmy»» preparata dai' popoli delle Steppe Aaialicliedal latte delia 
gìnmenta, tiene» secondo il giudizio concorde delle/primarìe facoltà mediche d'Eu
ropa, il primo poeto,fra i rimedi contro la t i s i s^bliiftOiTiare^ le iialica-colosl, 
i c a t a r r i d e l b r v n c l i l , dello «topHoeo, e degli Ini teBtlal , contro i ld lmt t -
gprlrc, ecCi •.>̂^ Ì •• - ^ •• . . ' • . • , . . • , . • ,̂ ' i ^. , „ , , , . . 

' I] Barone Mayde!!, uno dei piii distinti scfenziftU/scruìati^tì àella CÙ̂ Î ^ Kùr| 
mys, asaicnra d' aver veduto degli ammalati con dei l>tt«lll » • ! polm©»'» i 
quali colla cura del Kumys ricuperarono, la salute durante il breve tfatto di una; 
stagione estiva./ n -^uii. '• ^ 

Il Kumys in forma d'Estratto, notissimo, sotto il nome «Wclilgw Kuiwy.s 
B x t r a c t * è un rimedio il quale perla sua efficacia offusca tutti quelli sinera ap-
piit-atì contro la lisi polmonare, ed egli è certo cho la scienza medica trova con 
esao le Iraccie d'una nuova e feUce strada, gììi aperta ^gì\Slabi{ÌmaUì Sanitari della 
Germania, Rw»i<^f A«jirm e della Svisssera, " j 

Quegli ammalati cut tornò vatìa ogni altro mezzo di i*ura; facciano itì buona 
un ultimo tentativo con questa bibita. M ^ --.-< , i fede 
11 prezzo per bottiglia'6 a i ' l i . a , ^ 0 , 

vendono, ' 
Meno dì i bottiglie per volta non sì 

;Per Vacquislo dell* Estratto RumvB ili cassellù cmtmentì 4 boUigìic a U t O , « 0 
compreso T imballaggio, rivolgersi alio ., ̂ ^ ,. 

Istitutt!); K u m y s di ijitebig-
inilairao. Corine ^vn^ia Veinexià, tt4 
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Deposilo generale per r ifal la , per la véndita tanto all'ingrossò che tó^détta-
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degli uomini, nelle aiTczioni nervose ecc. 
n e i J e c o n s e g u e n z e d ' u n a 
r s M e r a t a Ojiania ed ecceBBl 
a é Bis "itali,.. ,-,- . M r*^. 

Si faccia attenzione a ricevere la 
v ^ r a Edizione ìa 

E d l a l o i i o Ar lg lc ia lo 
del Di'. Laureatìus ehG consiste io un 
Volume^ in ottavo di 332 pagin0;,con 
6 0 ImelttloMl iBBìatomiebc in 
acciajo. 

Si^^uò avere in lìngua italiana 

Erosso Fmii f -vuco IHanln l . Via 
urini 3l,.JUJIjttu<»* Prezzo 5 bipe, 
Ì^ÌL Del nùo libro e.̂ î l̂ono S Iradu-

sioni in linĵ oo fiti-aniere; ìn Danosis 
Svedese. Uussa. Italiana ed Ungherese. 

[18-191' ^-. ̂  - -r ^̂  ••: Dr- L. 

Igienica ìnfalJi-
I •'buee preserva

tiva, [.a sola che 
guarisce senza 
a g g i u n g e r c 

nuJÌa. Sj trova nelio principali FaiTOacie dei mondo, ed a Pajigi pressò '0<ii l lo 
Verrò, Farniacialu, i02, vue Rìî Sielieu, successore del signor Urou. 
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